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Giubilare
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini

Benedetto sia Dio,


Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti


con ogni benedizione spirituale


nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti


prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto,


santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati


a essere suoi figli adottivi
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secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria


della sua grazia,

che ci ha dato


nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione


mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati


secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi


con ogni sapienza e intelligenza,

poiché egli ci ha fatto conoscere


il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo


tutte le cose,

quelle del cielo


come quelle della terra.

Nella sua benevolenza


lo aveva in lui prestabilito

per realizzarlo


nella pienezza dei tempi. (Ef 1, 3-10)
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Alla Comunità Parrocchiale di

Molina di Fiemme
Dalla lettera di San Paolo apostolo

ai Filippesi
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Fratelli, abbiate in voi

gli stessi sentimenti

che furono in Cristo Gesù,

il quale,

pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore,

a gloria di Dio Padre. (Fil 2, 5-11)

Carissimi,


l’Anno giubilare appena concluso è stato tempo di grazia, che si è rivelato ricco di esperienza d’amore per la Chiesa locale e universale. Insieme abbiamo pellegrinato, insieme ci siamo accostati alla fonte della misericordia e della pace, insieme siamo cresciuti nella preghiera, nell’impegno e nella speranza. Il varcare la porta santa ha dato una direzione alla nostra vita, troppo spesso confusa e dispersa, aiutandoci a guardare con maggiore fiducia a Cristo.


Lo abbiamo riscoperto chiave dell’esistenza umana, l’essenziale che dà significato all’andare di ogni giorno, il segreto della perenne giovinezza dello spirito. É Lui -come da sedici secoli ci ricorda il nostro patrono san Vigilio - “l’autore della vera luce, la pietra angolare, il Maestro e Signore tanto del gregge che dei lontani”.


É Lui, infatti, all’origine del Mandato del Grande Giubileo, che richiede di non ripiegarsi su di sé, sotto il peso della propria fragilità e stanchezza, né di arrendersi agli orizzonti effimeri di un consumismo sfrenato ed egocentrico. 


La nostra missione si fonda su di Lui, salvezza del mondo, e si fa concreta nella riscoperta della centralità della parola di Dio, nella preghiera, nella partecipazione fedele all’Eucarestia domenicale e in un’esperienza sempre più profonda del nostro essere Chiesa, popolo chiamato da Dio a partecipare della sua vita e testimoniare il suo amore, con una carità che si fa servizio allo sviluppo integrale dell’uomo.


Carissimi, il Cristo, ieri, oggi e sempre, “Colui che era, che è e che viene” (Ap. 1,8), guidi i nostri passi e ci doni la gioia di annunciarLo al mondo con le parole e le opere, mentre pellegriniamo nel tempo verso la Patria eterna.


Santa Maria del cammino sostenga il nostro passo talora vacillante, e ci doni la sua fede per aprire ampiamente le porte della nostra vita a Cristo.


San Vigilio c’insegni ad esprimere oggi la sua passione evangelica, così che sappiamo trovare la via per ridisegnare la città degli uomini.


Con l’invocazione di abbondanti benedizioni su quanti accolgono questo Messaggio
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Trento, Epifania 2001

















 +  Luigi, arcivescovo
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Andate

in tutto il mondo e

annunciate il Vangelo

a ogni creatura

(Mc 16, 15)

Da questo conosceranno

che siete miei discepoli

se vi amerete gli uni

gli altri come io ho

amato voi.

(Gv 13, 34-35)

Dal discorso di Giovanni Paolo II 












11 novembre 2000


“Ed ora vi saluto, cari fedeli dell’Arcidiocesi di Trento. Voi quest’anno celebrate il sedicesimo centenario della morte del Patrono della vostra Diocesi, San Vigilio, grande evangelizzatore delle vostre terre. Conservate sempre gelosamente il dono della fede che avete ricevuto da molti secoli: si tratta di una preziosa eredità che siete chiamati a trasmettere fedelmente. Ad essa ritornate costantemente, poiché le sorgenti evangeliche sono fonte sicura di ripresa umana e religiosa.

Aprite i vostri cuori a Cristo, Via, Verità e Vita. Oggi come ieri. Egli interpella le vostre coscienze e chiede a ciascuno di fare spazio nel proprio animo alla sua parola. Accoglietela come l’accolsero i vostri padri, e camminate con entusiasmo sulle vie della solidarietà e dell’amore. La fede integralmente vissuta esige, in effetti, una coerente pratica cristiana nei diversi ambiti nei quali si sviluppa la vicenda umana. Consapevoli della feconda tradizione trentina della solidarietà e del volontariato, ravvivate l’impegno nelle varie opere e attività di promozione umana. Ogni vostra Comunità sarà così scuola di educazione alla fede e all’amore concreto ed operoso“.

La Parrocchia di Molina di Fiemme
Molina di Fiemme: parrocchia dal 17 novembre 1920; in precedenza, cappella, e successivamente primissaria curata dalla curazia di Castello di Fiemme nella pieve di Cavalese, eretta il 15 maggio 1855;  poi espositura dal 3 agosto 1886.


Stramentizzo, ente ecclesiastico dal 1987 amministrato dalla parrocchia di Molina di Fiemme, in precedenza, cappella poi dal 7 luglio 1739 beneficio curaziale di Castello di Fiemme, nella pieve di Cavalese, e dal 1926 beneficio semplice della curazia di Molina di Fiemme.

Molina di F. è situata a 857 m sul livello del mare; nel comprensorio 1 della Valle di Fiemme

comune Castello Molina di Fiemme; cap 38030; tel. 0462/340048

e-mail frangy@cr-surfing.net - sito Internet: http://www.geocities.com/frangy.geo/index.html

da Trento km 57 (via Egna), 48,5 (via Cembra), 47,5 (via Segonzano); da Cavalese km 5.
1.
  
Chiese, Cappelle della Parrocchia e Casa Parrocchiale
1.1
Chiesa parrocchiale di S. Antonio di Padova


La chiesa parrocchiale fu costruita negli anni 1846-52, fu consacrata nel 1852 dal vescovo di Trento, il beato Giovanni Nepomuceno de Tschiderer. La porta in rame sbalzato è lavoro dell’artigianato locale: disegno di Gio Battista Daprà (detto “Tisti”, 1899-1982), realizzazione del battirame Fontana da Carano (1957). La pala di S. Antonio è opera di Antonio Vanzo di Cavalese (1851). Ai lati del presbiterio sono appesi due grandi gonfaloni del 1887 e due quadri di Francesco Unterperger (1706-76), che provengono dalla chiesa dei Santi Angeli custodi di Stramentizzo, distrutta e sommersa nel lago artificiale il 1956. Sopra il tabernacolo è la tela del Crocifisso opera di Antonio Longo (1742-1820). Nel soffitto in legno a cassettoni sono due bei dipinti di Gio Battista Daprà del 1957, uno nel presbiterio rappresenta il Buon Pastore, e l'altro nella navata rappresenta la Madonna del Rosario con Bambino, a cui S. Antonio di Padova offre la chiesa mentre il pastore, il boscaiolo e il carrettiere assistono in preghiera. Nella chiesa sono anche la statua di S. Antonio di Padova, opera di Aquilino Demarchi, le statue della Madonna, di S. Giuseppe, un dipinto dell’Immacolata e uno della Madonna con Bambino di autori ignoti e una “Via Crucis” su carta. 


La chiesa è in buono stato di conservazione. Nel corso del 2001 si è programmato di risistemare tutto il presbiterio, e di realizzare nuovo Altare, nuovo Ambone, nuova Sede e di spostare la riserva Eucaristica e la statua di Sant’Antonio. Lavori che da eseguirsi per le celebrazioni dei 150 anni della costruzione della chiesa.

1.2
Santuario della Madonna dei Boscaioli

Il Santuario della Madonna dei Boscaioli sorge all’imbocco del Val Cadino sulla strada del passo Manghen ed è costituito da una grotta con le statue in legno della Madonna di Lourdes con Bernardette e di un Boscaiolo inginocchiato in preghiera davanti alla Vergine e da una cappella. La grotta venne allestita per iniziativa del capo-boscaioli Quirino Prada (1868-1935) di Molina di Fiemme negli anni 1911-1913, per mettere i boscaioli della Val Cadino sotto la protezione della Madonna di Lourdes e per ricordare i morti in Cadino, martiri nel lavoro del bosco. Le statue della Madonna di Lourdes e di Bernardette furono acquistate in Val Gardena e sono sculture in legno, dipinte, opere di autore ignoto, la statua del Boscaiolo è invece opera di Aquilino Demarchi di Molina (1881-1948). La cappella del Santuario fu costruita nel 1927 su disegno del valente pittore accademico Enrico Clauser di Cavalese. Nella cappella è stata collocata una statua della Madonna, scultura in legno, donata dalla Magnifica Comunità Generale di Fiemme e opera dello scultore Giuseppe Iellico di Moena. La cappella è stata affrescata dal pittore di Molina Gio Battista Daprà (Tisti). Un nuovo altare, opera di Enzo Iellici di Tesero, è stato allestito nella Cappella del Santuario nell’anno 1999 con la collaborazione della falegnameria di Aldo e Ivan Bortolotti. Oggi il Santuario, aperto da maggio a ottobre, è meta di frequenti pellegrinaggi di tutta la popolazione di Fiemme e la Festa del Santuario è celebrata con solennità e con grande partecipazione di devoti la prima domenica di settembre.


Nel Santuario la messa si è celebrata nei martedì di maggio alle ore 17.00; e nei martedì di luglio e agosto alle ore 10.30; inoltre il 15 agosto 2001, solennità dell’Assunta, e la domenica 02 settembre 2001, festa del santuario.
1.3
Chiesa dei Santi Angeli Custodi in Stramentizzo


La chiesa dei Santi Angeli Custodi a Stramentizzo è stata costruita nel 1958 in sostituzione della vecchia chiesa del 1724 distrutta e poi sommersa nel lago artificiale di Stramentizzo. È costruita in stile alpino moderno e custodisce la pala degli Angeli Custodi opera giovanile di Michelangelo Unterperger (1695-1758), il Crocifisso, la statua della Madonna Pellegrina (opera dello scultore Fiorenzo Bazzanella di Sover, 1950) e due angioletti provenienti dalla vecchia chiesa. Nel 2000 è stato rifatto il portone d'ingresso della chiesa.


Nella chiesa di Stramentizzo si è sempre celebrata la messa domenicale fino alla domenica 07 ottobre 2001; da questa data la messa domenicale è stata cancellata perché l’amministratore parrocchiale, frate Angelico Boschetto, dal 01 ottobre 2001 è stato incaricato anche dell’amministrazione della parrocchia di Varena. 
1.4
Cappella del Cristo Redentore in Val Cadino 


La cappella del Cristo Redentore, in Val Cadino m 1107 a 5 km da Molina di Fiemme, è stata costruita nel 1900 per iniziativa di Bortolo Bortolotti a servizio dei boscaioli e dei segantini di Cadino. Custodisce un Crocifisso che porta scritta la data 1885. Attorno alla cappella nel 1916 fu allestito dagli Schuetzen un piccolo cimitero di guerra, la cui area è stata ripristinata nel 1995.


Nel corso del 2001 la messa alla cappella è stata celebrata la domenica 15 luglio, la domenica 23 settembre e sabato 24 novembre.

1.5
Grotta del passo Manghen


Grotta del passo Manghen in memoria dei Caduti di tutte le guerre, fu allestita nel 1976 per iniziativa di Ernst Franzelin di Trodena e dell’associazione Fanti in congedo di Fiemme con un Crocifisso opera di Marco Corradini, l’immagine in rame della Madonna di Casagrande di Pergine, una statua di S. Antonio di Padova opera del Franz del Manghen (Ernst Franzelin) e un altare.


Alla grotta del Manghen è stata celebrata la messa nella domenica 08 luglio 2001.

1.6
Casa Parrocchiale (Canonica)


La canonica è stata costruita a metà del secolo scorso come abitazione del sacerdote a servizio della comunità di Molina di Fiemme, prima incaricato in dipendenza dal curato di Castello di Fiemme come ‘primissario’, poi come cappellano esposto e infine come parroco. Primo sacerdote, che seguì la costruzione della canonica e che poi vi dimorò, fu don Giovanni Battista Sieff di Ziano (n. il 1816), primissario dal 1855 al 1887. Seguirono: don Tommaso Dallafior di Masi di Cavalese (n. il 1861), cappellano dal 1887 al 1896; don Giuseppe Daprà di Moena (n. il 1866), cappellano dal 1897 al 1907; don Michele Ghezzi di Faedo (n. il 1877). cappellano dal 1907 al 1912; don Pietro Cristel di Tesero (n. il 1868), cappellano dal 1912 al 1914; don Giovanni Pretti di Cembra (n. il 1886), cappellano e poi parroco dal 1915 al 1922; don Antonio Tasin di Terlago (n. il 1869), parroco dal 1923 al 1934; don Giuseppe Morandini di Predazzo (n. il 1892), parroco dal 1935 al 1938; don Celestino Vinante di Tesero (n. il 1893), parroco dal 1939 al 1958; don Federico Motter di Tenna (n. il 1924), parroco dal 1958 al 1966; don Bruno Zeni di Panchià (n. il 1930), parroco dal 1966 al 1968; don Erminio Secchi di Mori (n. il 1932), parroco dal 1968 al 1981; don Valerio Delladio di Tesero (n. il 1927), parroco dal 1981 al 1993. Dal 1993 frate Angelico Boschetto (n. il 1943), amministratore parrocchiale.


Nel corso del 1996 la canonica è stata radicalmente ristrutturata. Si è rifatto il tetto. La casa è stata sopraelevata per ricavare un nuovo piano, che è destinato ad abitazione del parroco o comunque di chi un domani sarà incaricato ad animare la vita della comunità parrocchiale. Nel vecchio piano di abitazione del parroco e nel piano seminterrato sono stati ricavati i locali a disposizione per le attività della parrocchia: una saletta, quattro stanze, l’ufficio e due servizi. Inoltre sono stati fatti nuovi tutti gli infissi esterni, l’impianto di riscaldamento e l’impianto elettrico.


Nel 1999 la sala parrocchiale al I° piano è stata intitolata a p. Eligio Bortolotti, sacerdote giuseppino (28/10/1912 - 05/09/1944), originario di Molina di Fiemme, barbaramente ucciso dai tedeschi in ritirata mentre era parroco a Querceto in Sesto Fiorentino. E sempre nel 1999 nella sala è stata collocata la statua in legno della Madonna dei Boscaioli, opera di Rinaldo Cigolla di Canazei, presentata come bozzetto per il nuovo altare nella cappella del Santuario della Madonna dei Boscaioli e donata dall'artista alla Parrocchia di Molina di Fiemme.

2. 
Comunita’ Parrocchiale


Presiede alla vita della comunità parrocchiale frate Angelico Boschetto con la collaborazione del Consiglio Pastorale Parrocchiale, che è strumento di partecipazione e corresponsabilità di tutti i battezzati nell’azione pastorale della parrocchia.

2.1
Consiglio Pastorale Parrocchiale

Del Consiglio Pastorale Parrocchiale rinnovato domenica 3 dicembre 2000 (prima domenica d’Avvento) fanno parte come membri eletti:



Alessio Zanol, Patrizia Giacomuzzi, Claudia Sicher,



Pio Casatta, Marco Larger, Luigi Dalleaste, Mario Tonini,



Luana Bortolotti, Sara Corradini, Lina Demattio, Daniela Zanon;

come membri designati dai gruppi o associazioni di dichiarato impegno ecclesiale: 



per il coro, Giuliana Demarchi;



per i catechisti, Annamaria Zanol;



per l’OFS, Maria Cecco;



per le ACLI, Flora Bortolotti;




per il Gruppo Giovani Molina: Lisiana Predazzer;

come membri cooptati dal parroco, sentito il Consiglio Pastorale:



per la Polisportiva Carlo Girardi,



per il Comitato Manifestazioni locali Dora Seber.


Presidente del Consiglio Pastorale Parrocchiale è fra Angelico Boschetto, del Comitato di Presidenza fanno parte: Pio Casatta vice-presidente, Marco Lager segretario e Lisiana Predazzer.

Nel corso del 2001 si è riunito 11 volte e ha studiato, valutato e proposto conclusioni operative su tutto ciò che ha riguardato le attività della Parrocchia e in particolare ha analizzato e approvato i progetti per la ristrutturazione del presbiterio nella chiesa parrocchiale da realizzare per la celebrazione dei 150 anni della sua costruzione e consacrazione, avvenuta nel 1852,  e per la creazione di una nuova Via Crucis da collocare sempre nella chiesa parrocchiale (vedi sotto).

2.2 Consiglio per gli Affari Economici

Nell’amministrazione della Parrocchia il parroco è aiutato dal Consiglio per gli Affari Economici, che è composto da Livio Cavada, segretario, Mario Tonini e Leonilda Soranzo, designati dal Consiglio Pastorale Parrocchiale l’11.12.2001. Il Consiglio per gli Affari Economici si è riunito 1 volte nel corso del 2001 per esaminare i conti della parrocchia e per analizzare la situazione inerente la causa di usucapione sulla canonica di Stramentizzo.

2.3
Gruppi di volontariato

Numerosi volontari hanno collaborato nel corso dell’anno 2001 all’animazione della vita della parrocchia nei vari ministeri:

-
Livio Cavada e Ilde Bortolotti, ministri straordinari dell’Eucarestia, collaborano con il parroco nel portare la comunione ad ammalati e anziani che lo richiedono e nel distribuire la comunione alla messa nelle solennità più frequentate dell’anno liturgico; nel corso dell’anno pastorale 2001/2002 il signor Pio Casatta frequenta a Trento il corso di formazione per ricevere il mandato di ministro dell’Eucarestia e di animatore liturgico.

-
Patrizia Caviola, Luciana Plankesteiner, Sara Tonini, Michela Corradini, Irene Monsorno Silvana Corradini, Luana Bortolotti, Patrizia Giacomuzzi, Antonella Caviola, Giannina Santuari, Annamaria Zanol e Marco Larger, come catechisti e catechiste, hanno collaborato nell’anno 2000/2001 per l’educazione cristiana dei/delle ragazzi/e dalla 2a elementare alla 3a media con incontri settimanale di catechesi; e sono stati affiancati da numerosi genitori che si sono avvicendati nell’essere presenti agli incontri;

· hanno prestato servizio di chierichetti e chierichette, Mirko Cavada, Matteo Larger, Alessandro Zorzi, Alessandro Nardin, Luca Corradini, Fabio Corradini, Sebastien Barincelli,Elisa Lager, Nadin Di Lorenzo, Elisa Matordes, Vanessa Cavada, Jenny Cavada, Susan Tonini, Cinzia Matordes; hanno svolto con vivace e gioiosa partecipazione il loro ministero nella chiesa parrocchiale e nella chiesa di Stramentizzo, e la celebrazione è meno viva quando mancano;

· sono stati attivi come lettori, Lisiana Predazzer, Luciano Eccher, Adriano Bazzanella, Pio Casatta, Maria Cecco, Marco Larger, Luana Bortolotti, Ilaria Matordes, Lina Demattio, Annamaria Zanol, Pia Bortolotti, Silvana Bazzanella, Annamaria Rossi, Luigina Betta, Lucia Bazzanella, Irene Monsorno e le giovani Deborah Bontempelli, Clara Ventura, Elisa Cavada, Fiorella Mich, Sara Tonini e Serena Rossi;
· il Gruppo Liturgico, designato dal Consiglio Pastorale Parrocchiale e composto da Marco Lager, Lina Demattio, Lucia Bazzanella e Luigina Betta con la collaborazione di Annamaria Zanol ha animato la celebrazione della messa con la preparazione delle preghiere dei fedeli e con dei segni all’offertorio;
· Il Coro Giovanile Parrocchiale è una bella realtà nella nostra parrocchia. La storia del Coro è stata iniziata dal maestro Pio Casatta che in occasione dei campi estivi a Zisa, organizzati con la moglie Valentina, ha cominciato a far cantare e suonare i ragazzi; alla chitarra allora suonavano Andrea e Chiara Casatta e Lorenzo Franzoni; il piccolo coro ha poi proseguito a cantare e suonare in chiesa sotto la direzione di Andrea Casatta, partecipando anche alle rassegne dei cori giovanili che venivano organizzate in decanato. Nel 1995 Andrea ha lasciato il coro e al suo posto è subentrato come direttore Lorenzo Franzoni con Lisiana Predazzer. Il coro è sempre stato composto da ragazze (ragazzi, rassegnatevi ... sono loro che ce le cantano a Molina ...). Sotto la direzione di Lorenzo Franzoni il Coro Giovanile è cresciuto e oggi ha raggiunto un ottimo livello di qualità. Per le prove si ritrova il giovedì con le ragazze più piccole e il sabato con le grandi. Canta alla messa festiva del sabato e in occasioni particolari, come a San Nicolò, alle Prime Comunioni e Prime Confessioni, a Battesimi e Matrimoni e quando viene richiesto. Attualmente il Coro Giovanile è composto da Franzoni Lorenzo, direttore e chitarrista, Senettin Christian, chitarrista, Ventura Clara, chitarrista, e dalle coriste Bazzanella Veronica, Bontempelli Deborah, Bontempelli Roberta, Cavada Elisa, Cavada Vanessa, Comaschi Katia, De Pascalis Stefania, Matordes Elisa, Mich Fiorella, Predazzer Lisiana, Tomasi Nicole, Rossi Pamela, Rossi Serena, Tonini Sara, Ventura Monica, Cavada Jenny, Cavada Shamira, Corradini Giorgia, Galler Deborah, Larger Elisa;
-
il Coro Parrocchiale Adulti, diretto dal capo coro Sergio Demarchi, all’organo Bruno Rungaldier, segretario e cassiere è Livio Cavada, coristi: Antonia Corradini, Emma March, Lucia Bazzanella, Pia Bortolotti, Silvana Bazzanella, Silvana Corradini, Silvana Dellandrea, Adriano Bazzanella, Franco Bortolotti, Luciano Eccher, Novelli Betta, Pio Capovilla, Flora Bortolotti, Michela Capovilla, Juli Demarchi, Marino Bortolotti, ha cantato la domenica alla messa delle 10.00, e ha partecipato alla festa del Santuario della Madonna dei Boscaioli in Piazzol, della chiesa dei Santi Angeli Custodi in Stramentizzo e della cappella del Cristo redentore in Cadino. E inoltre è sempre stato presente nella celebrazione dei funerali;

-
Costantino Lazzeri ha svolto un puntuale, prezioso e fedele servizio di sagrestano (lo è dal 1991) nella chiesa parrocchiale; ha aperto e chiuso la chiesa, la ha preparata per la celebrazione dell’Eucarestia, dei Battesimi, dei Funerali e delle varie funzioni, ha tenuto in ordine le candeline votive. A Stramentizzo è stato sagrestano fino al 30 settembre 2001 il signor Orlando Moser; dall’ottobre 2001 le chiavi della chiesa di Stramentizzo, sentito il parere del CPP, sono state affidate alla signora Annamaria Rossi.

· Anna Demattio, sarta, ha curato la pulizia della sagrestia, il decoro delle vesti sacre e degli arredi dell’altare e del tabernacolo nella chiesa parrocchiale;

· Elda Bortolotti, fiorista, con grande competenza e con arte ha disposto gli addobbi floreali nella chiesa parrocchiale;

- 
il gruppo “Le Marte” ha fatto servizio per la pulizia della Chiesa parrocchiale; è loro merito se la casa della nostra parrocchia è tenuta con tanto decoro, linda e ordinata: Fulvia Demarchi, Carla Bortolotti, Claudia Bortolotti, Giorgina Ventura, Lucia Bazzanella, Pierina Defrancesco, Maria Cecco, Franca Bortolotti, Lionella Bortolotti, Irene Monsorno, Flora March, Carla Genetin, Marina Delvai, Ilaria Tomasini, Pia Neso. Le signore Marina Cia e Maria Cecco hanno tenuto la pulizia e i fiori nella chiesa di Stramentizzo;

· la Signora Ima Holnaider, santuarista alla Madonna di Piazzol, ha fatto servizio accanto nel Santuario della Madonna dei Boscaioli; ha curato l’apertura e la chiusura giornaliera della chiesetta del Santuario da maggio a settembre, ha tenuto pulito tutto il santuario e con cura e con buon gusto ha disposto i fiori, meritandosi molti apprezzamenti da parte dei pellegrini e dei visitatori del Santuario. Si è avvalsa della collaborazione di Marina Delvai e Antonia Corradini;

· la signora Antonia Corradini, sagrestana alla Cappella del Cristo, si è presa cura durante l’estate della pulizia e dell’addobbo della cappella del Cristo Redentore in Cadino.

3. 
Gruppi,  Associazioni  e  Autorita’ Pubbliche
3.1
Gruppi e Associazioni ecclesiali della Parrocchia: 

- 
Ordine Francescano Secolare (OFS), di cui è ministra Maria Cecco e segretaria la maestra Rita Pernbrunner, sono membri della fraternità 10 persone che si ritrovano in chiesa una volta alla settimana, di sabato alle ore 15.00, per un’ora di preghiera e una volta al mese, assieme ad altri amici di S. Francesco, nella saletta della casa sociale per un Incontro di Fraternità e una conferenza dell’assistente della fraternità un frate del convento di Cavalese;

- 
Gruppo della Preghiera; è un gruppo spontaneo che si ritrova in chiesa per un’ora di preghiera (Adorazione, Rosario, Celebrazione della Parola, Via Crucis) tutti i venerdì dell’anno; vi partecipano ca. 10 persone;

- 
il Gruppo Giovani Molina (GGM), responsabile Loris Capovilla, sono giovani e adolescenti che si ritrovano la domenica sera in canonica e cercano di animare la vita dei giovani del paese; circolano ca. 15 persone.

- 
il Circolo ACLI di Molina di Fiemme, presidente Giancarlo Mich, segretario Pio Capovilla, ha continuato un’opera di sensibilizzazione sui problemi del mondo del lavoro e una preziosa assistenza ai lavoratori e alle lavoratrici; e programmato diverse conferenze in sala Tisti.

3.2
Altri Gruppi e Associazioni del paese che hanno collaborato alla Vita della Parrocchia:

- 
la Banda Sociale di Molina di Fiemme, presidente Mauro Bontempelli e direttore Valerio Dondio, è stata presente nella celebrazione della Prima Comunione, alla sagra di Sant’Antonio, alla festa del Santuario della Madonna dei Boscaioli, alla sagra di Stramentizzo, alla festa della Madonna del Rosario, alla commemorazione di tutti i fedeli defunti e dei caduti, alla festa di Santa Cecilia e quest’anno la Banda ha celebrato il suo Primo Centenario con numerose manifestazioni e una pubblicazione;

- 
“l nos paes”, presidente Luciano Sottoriva, ha animato la sagra di Sant’Antonio di Padova, Patrono della Parrocchia e la festa di San Nicolò per i bambini e le bambine del paese, ha partecipato con i costumi alla festa del Corpus Domini e del Rosario;

- 
gli Alpini, sezione A.N.A. di Molina di Fiemme, comandante Luciano Baccarin, segretario Mauro Cavada, sono stati presenti alla sagra di S. Antonio, alla festa della cappella del Cristo in Cadino, per portare i gonfaloni nella festa del Rosario e hanno animato la sagra degli Angeli Custodi a Stramentizzo;

- 
i Vigili del Fuoco, comandante Tiziano Senettin, hanno scortato il Santissimo nella processione del Corpus Domini e la Madonna alla processione nella festa della Madonna del Rosario, sono stati presenti alla commemorazione dei caduti unitamente ai Pompieri di Castello, hanno celebrato la patrona Santa Barbara;

- 
il Comitato Manifestazione di Molina di Fiemme, presidente Flora Bortolotti, ha partecipato all’organizzazione della sagra di S. Antonio, durante l'anno ha organizzato molte iniziative culturali nella comunità di Molina di Fiemme, durante l’estate ha programmato delle Escursioni a cui la parrocchia ha partecipato con bambini della catechesi e a Natale ha allestito un bel presepe sul rio Predaia;

- 
la Polisportiva Molina di Fiemme, presidente Alberto Di Lorenzo, con l’attività sportiva per i ragazzi  e per i giovani, ha un ruolo importante nella loro educazione e formazione, umana e cristiana;

- 
il Circolo Ricreativo Anziani di Molina di Fiemme, presidente Clara Cavada, è l’associazione più recente del paese, fondata il 29.04.1996, si fa promotrice della animazione del gruppo più numeroso, gli anziani, con  iniziative sociali, ricreative e religiose a loro favore;

· la compagnia teatrale “Le Parcandole”, porta in scena qualche rappresentazione per animare la vita del paese e far sorridere un po’;

· un servizio generoso di solidarietà e di assistenza è svolto dalle associazioni AVIS, AIDO, Club Alcolisti in Trattamento S. Antonio e Rio Bianco, Croce Bianca.

· nuovo gruppo si è costituito nel 2001 il coro dei piccoli Baby Gold, diretto da Roberto Demarchi, che, composto da una ventina di bambini e bambine, si attiva per animare con il canto momenti significativi della vita della comunità di Molina di Fiemme. 

3.3 Importante per la vita della Parrocchia è stato anche il ruolo delle istituzioni pubbliche:

- 
il Comune di Castello Molina di Fiemme, nella persona del sindaco prof. Adriano Bazzanella e del vice sindaco per Molina signor Mauro Dezulian, ha sempre risposto positivamente, per quanto di sua competenza, alle esigenze della parrocchia. Ha messo a disposizione la sala Tisti della casa sociale per la messa del giovedì sera, per la festa della parrocchia;

- 
la Stazione dei Carabinieri con il suo comandante ha assicurato sempre un ordinato svolgimento di tutte le manifestazioni religiose;

- 
la Magnifica Comunità di Fiemme, nella persona del Regolano il rag. Claudio Demarchi, rieletto per un secondo mandato nel 1998; finanzia la sagra del Santuario della Madonna dei Boscaioli con l’organizzazione della festa del Boscaiolo.
********************************************************************

4.                    Vita della Parrocchia

famiglia di famiglie
Annuncio delle Celebrazioni del 2001


Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata

 e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.

Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto,

che culminerà nella domenica di Pasqua il 15 aprile

 In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente

questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.


Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:

Le Ceneri inizio della Quaresima, il 28 febbraio.

L'Ascensione del Signore il 27 maggio.

La Pentecoste, il 03 giugno.

La prima domenica di Avvento il 02 dicembre.
Anche nelle feste della Santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi

e nella Commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra

 proclama la Pasqua del suo Signore.


E nella nostra parrocchia celebreremo con fede anche

  la solennità di S. Antonio di Padova, titolare della chiesa parrocchiale

e patrono di Molina di Fiemme il 13 e il 17 giugno,

la memoria dei caduti alla grotta del Manghen il 08 luglio,

la sagra alla cappella del Cristo Redentore in Cadino il 15 luglio,

 la solennità dell'Assunzione alla Madonna dei Boscaioli il 15 agosto,

la festa del Santuario della Madonna dei Boscaioli il 02 settembre,

la sagra dei SS. Angeli Custodi a Stramentizzo il 30 settembre,

la festa della Madonna del Rosario, con la processione, il 07 ottobre.


A Cristo, che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia,

lode perenne nei secoli dei secoli. Amen.

momenti significativi nella Vita della Comunita'

Cronaca 2001

GENNAIO

Tutti i primi venerdì del mese è stata portata dal parroco la comunione agli ammalati e anziani che lo hanno richiesto, circa 30-35 persone, e alla sera alle ore 20.00 è stata celebrata l’Adorazione Eucaristica.


Il I° gennaio, la messa festiva a Stramentizzo è stata celebrata alle ore 14.30 e cantata dal coro giovanile parrocchiale in ricordo di Emily Rossi nel primo anniversario del suo transito dalla terra al cielo.  Da l’articolo pubblicato sull’Alto Adige il 30 dicembre 2000 a firma di Anna Valentini: “La mamma di Emily Daniela e il padre Mario quando la loro bambina se n'è andata un anno fa hanno saputo dare, e continuano a dare tuttora un eloquente dimostrazione di grande forza morale.

Hanno sopportato con grande dignità il loro immenso dolore nella convinzione che la loro Emily ora è su nel cielo insieme a tanti altri bambini della sua età.

«Morire è sempre una cosa terribile - confida la signora Daniela Zanon - ma morire soffrendo è sicuramente ancora più angosciante.

Questo lo dico pensando a tante gente che ha vissuto purtroppo in prima persona il dramma della sofferenza di un congiunto che hanno dovuto assistere nella fase terminale. Per fortuna, alla nostra Emily la sofferenza le è stata risparmiata.

E' rimasta sempre anche negli ultimi suoi giorni con il suo bel sorriso sulle labbra. E' rimasta fino alla fine una bambina allegra e gioiosa. Ha passato solo due giorni all'ospedale, i primi e gli ultimi giorni della sua vita».

Ma dove ha trovato la forza per tornare ad essere così serena? «Il primo conforto - chiarisce la mamma Daniela - lo ho trovato nel fatto che Emily non ha sofferto e poi anche nella solidarietà e nella vicinanza della gente e in quella di tutta la mia famiglia.

Il conforto ci viene anche dal fratellino Denis. Anche all'ospedale di Cavalese devo dire però che ho trovato il massimo della comprensione e della disponibilità da parte di tutto il personale infermieristico.

A loro e a tutta la gente che ci è stata vicina in questo difficile momento io voglio dire il mio sentito e commosso grazie».”

I CANTORI della STELLA


Quest’anno la Pontificia Opera dell’Infanzia Missionaria ha proposto nei giorni che precedono la festa dell’Epifania che i bambini e i ragazzi diventino "i Cantori della Stella" per condividere con tutti la gioia della nascita di Dio tra noi. L’iniziativa viene dalla Germania dove c’è già una lunga tradizione dell’Infanzia missionaria ed è molto diffusa in Alto Adige e in valle di Fassa. Con questa iniziativa vengono finanziati moltissimi progetti che hanno come destinatari i bambini poveri del mondo ed è anche un valido metodo di educazione e sensibilizzazione di tutta la comunità.

E’ una marcia missionaria...


I bambini amano il Natale. Sanno stupirsi di fronte alla grotta e pregare questo bambino così piccolo e allo stesso tempo così grande. Partecipando all’azione dei "Cantori della Stella", possono dividere con altri la loro gioia, la scoperta di essere amati da Dio. Così percorrono le vie del paese, e vanno a visitare in primo luogo le persone anziane o malate, le persone sole, le famiglie che hanno il presepe e le case dove la parola di Dio arriva raramente; seminatori di stelle che accendono piccole luci di speranza e di gioia nei cuori

 ... e solidale!


La festa di Natale ci apre all’amicizia e alla fraternità universale. Dio, divenendo uno di noi, si è fatto l’Amico di tutti.


Nella nostra comunità parrocchiale 6 bambini/e, Giorgia Corradini, Alessandro Nardin, Jenny Cavada, Luca Corradini, Elisa Matordes e Nicolò Dalì hanno impersonato i Magi e i Pastori del presepe e, accompagnati dalle catechiste Annamaria, Patrizia, Antonella, Giannina e Irene, sono passati per le vie e le case della nostra comunità con la guida di una stella; Cantori della Stella hanno annunciato il mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio. Nelle case dove sono stati accolti, questi piccoli messaggeri di Natale, hanno pregato e cantato:




Noi siamo i tre Re Magi




venuti dall’Oriente




ad annunciare alla gente




che è nato il Redentore.

Vi ringraziam Signori 

del dono a noi fatto

sorrideran  tanti fanciulli 

è nato il Re dei Re.


È stata una bella esperienza per i bambini e per le persone che hanno potuto ascoltare i loro canti e vedere la loro gioia.


Il giorno dell’Epifania alla Benedizione dei Fanciulli, i "Cantori della Stella", vestiti da re magi, davanti al Presepe hanno deposto la loro corona, dicendo: "Signore Gesù, Tu sei il solo vero Re, ricevi le nostre corone"; quelli vestiti da pastori hanno deposto il loro bastoni, dicendo: "Signore Gesù, Tu solo sei il vero Buon Pastore, ricevi i nostri bastoni"; i ragazzi poi hanno ringraziato Dio e pregato per le persone che hanno incontrato e per l’accoglienza che hanno ricevuto e tutti hanno portato le offerte a Gesù Bambino. Le offerte raccolte dai Cantori sono state di £. 1.373.500, versate al Centro Missionario Diocesano per progetti di solidarietà a favore dell’Infanzia missionaria. Alla Benedizione con i Cantori della Stella hanno partecipato anche molti bambini, alcuni sono venuti anche da altri paesi, hanno portato una stella, tante offerte per i bambini poveri delle missioni e manifestato con un bacio il loro amore al Bambino Gesù; alla celebrazione ha cantato il coro giovanile. Dopo la benedizione, gli Alpini hanno organizzato nella sala Tisti la ‘Befana’ per i bambini.


In occasione della festa di S. Antonio abate, mercoledì 17 gennaio; il parroco è passato a visitare le stalle, cinque di bovini (2 in Predaia, 1 a Stramentizzo, 1 ad Arodolo e 1 a Maso Sorte), due di cavalli (l'azienda Felix Baron Longo, e 1 in Predaia), due di capre (1 ad Arodolo e 1 in Molina), una di maiali e l’azienda Natura Viva, per invocare la Benedizione del Signore sugli animali della stalla, stupende Sue creature, e ha avuto una calorosa accoglienza da tutti gli allevatori e contadini.


Dal 18 al 25 gennaio è stata celebrata la settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani con delle preghiere ogni giorno alla messa perché i cristiani ricompongano la comunione in un'unica Chiesa, e perché il campanilismo non impedisca di riconoscersi ed incontrarsi come fratelli.


Domenica 28 gennaio 28a Marcialonga di Fiemme e Fassa, Festa dello Sport nelle comunità delle valli di Fiemme e Fassa; a Molina, come sempre, è stato allestito un bel punto di ristoro, animato con la partecipazione del Gruppo Giovani della Parrocchia; durante la giornata, mentre passavano i concorrenti, si è attivato più volte il campanò.

FEBBRAIO

Nella festa della Presentazione del Signore – Candelora - Il venerdì 2 febbraio la messa è stata celebrata con il rito delle luci; e come da lunga tradizione il giorno 3 febbraio, s. Biagio, è stata fatta la benedizione della gola; a tutte e due le celebrazioni c’è stata una buona partecipazione di fedeli. 

Una primula per la Vita  (Giornata per la Vita, domenica 4 febbraio 2001)

  
Anche nella nostra parrocchia in occasione della giornata per la Vita è stata organizzata una raccolta di offerte mediante la distribuzione di primule sul sagrato della chiesa parrocchiale. L’iniziativa è stata promossa dal Centro di Aiuto alla Vita della diocesi di Trento. Il denaro raccolto è stato destinato all’aiuto concreto di famiglie indigenti e di donne in difficoltà per una gravidanza inattesa, mediante contributo alla copertura delle spese per utenze domestiche, affitti, acquisto di generi alimentari, ecc. Nel 2000 il Centro ha aiutato 100 donne ed ha contribuito alla nascita di 49 bambini. Le persone che si rivolgono al Centro possono sempre trovare qualcuno che le ascolta e che è disposto a condividere e superare assieme le difficoltà di una gravidanza.

Iniziativa di Solidarieta’ per Cristian e Katia


Nel mese di febbraio presso la Cassa Rurale Bassa valle di Fiemme, per interessamento di Claudio Demarchi e di Roberto Demarchi, è stato aperto un conto a favore di Cristian e Katia Comaschi. Sono stati molti, singoli e associazioni, che li hanno aiutati a superare le difficoltà, che si sono trovati ad affrontare dopo la morte improvvisa della loro mamma.


La domenica 11 febbraio, memoria della B.V. di Lourdes e giornata mondiale del Malato, alla messa delle ore 10.00 hanno partecipato le associazioni AVIS, AIDO, Croce Bianca, Club Alcolisti in Trattamento S. Antonio e Club Alcolisti in Trattamento Rio Bianco; associazioni che operano in vario modo per gli ammalati. E si è colta l’occasione per sostenere l’opera di quanti con il loro servizio di volontariato cercano di rispondere alle attese delle persone ammalate o in difficoltà.


Martedì 27 febbraio, per la festa del carnevale organizzata in sala Tisti dai genitori degli scolari, in una edizione casalinga di “Striscia la Notizia” al parroco, preso in castagna, tutto in facende affacendato con computer e Internet, è stato consegnato il Tapiro d’oro; il parroco ha ringraziato ... felice perché ha potuto vedere a Molina un bel gruppo di giovani famiglie che con i loro figli hanno preparato e organizzato una festosa giornata di carnevale; anche con queste iniziative si rende più bella la vita della comunità in questo paese.

MARZO

In 5 giovedì di quaresima nella sala p. Eligio della casa Parrocchiale è stata proposta alla comunità parrocchiale la Telecatechesi 2001 - preparata dalla diocesi di Trento e trasmessa di lunedì dall’emittente Televisiva Telepace (che si vede poco e male nella zona di Molina di Fiemme, per niente a Stramentizzo e a Predaia) - registrata su videocassetta, a cui poi è seguito una riflessione dialogata e guidata da frate Angelico.


Nei venerdì del tempo di Quaresima la celebrazione della Via Crucis, tradizionale riflessione popolare sulla Passione e Morte del Signore, è stata preparata e animata da diverse persone e gruppi. Tutti hanno offerto un loro contributo personale alla preghiera della nostra comunità; in particolare i bambini e le bambine dei gruppi di catechesi guidati dai loro catechisti hanno espresso semplici e toccanti preghiere.


Il Venerdì Santo è stato il Gruppo Giovani di Molina, che con la regia di Loris Capovilla e la redazione guidata da Lisiana Predazzer ha preparato il testo per la Via Crucis lungo le vie del paese, partendo dalla casa Teselo in via Ruaia, - Via Crucis intitolata “Una Croce Firmata” - per ogni stazione, i giovani hanno letto una breve riflessione su alcuni aspetti, eventi, momenti che “segnano” di dolore e di sofferenza la nostra attuale società e ad ogni stazione hanno appeso una piccola croce di carta alla grande croce di legno portata in chiesa ripercorrendo le tappe della sofferenza umana verso il traguardo della salvezza eterna. Le molte persone che hanno partecipato a questa celebrazione sono state profondamente colpite dalla forza delle riflessioni proposte dai giovani, che si sono fatti portavoce di tante sofferenze e di una grande speranza di risurrezione.


Nella 1a domenica di quaresima, alla messa festiva del sabato sera 3 marzo ore 19.30, sono stati presentati alla comunità i bambini e le bambine della terza elementare che, accompagnati dai loro genitori e dai catechisti, si stavano preparando alla loro prima Comunione (29 aprile).


Nella 2a domenica di quaresima, alla messa festiva del sabato sera 10 marzo ore 19.30, sono stati presentati alla comunità i bambini e le bambine della seconda elementare che si stavano preparando alla loro festa del Perdono, prima confessione (19 maggio).


Domenica 18 marzo, 3a domenica di quaresima, al termine dell’attività invernale, la società Polisportiva di Molina di Fiemme ha organizzato la Festa Sociale al passo degli Oclini; dove dopo le gare di fondo, alle ore 11.30 è stata celebra la messa di ringraziamento con i dirigenti, gli atleti e le loro famiglie.


Il 24 marzo 2001, promossa dal Movimento Giovanile Missionario, si è celebrata la 9ª Giornata di Preghiera e Digiuno in memoria dei Missionari Martiri, lievito della storia, uomini e donne che hanno votato la loro vita al nome del nostro Signore Gesù Cristo (cfr At 15,26); nella nostra parrocchia la loro memoria è stata celebrata alla messa festiva del sabato 24 marzo alle ore 19.30 con il contributo di una riflessione preparata dal Gruppo Giovani Molina e presentata alla comunità nel contesto dell’omelia.

Festa della Parrocchia di Molina di Fiemme

"Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio,

affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.” (Gv 3, 16)


La Parrocchia è la comunità in cui i cristiani vivono la loro fede. È comunità che nel nome di Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo, accoglie i suoi figli come dono del Signore e annuncia loro la Parola di Dio.


La Parrocchia è il luogo in cui il cristiano matura la sua coscienza, prende atto delle tentazioni di questo mondo, riconosce le sue debolezze e i suoi peccati, e con la conversione e la penitenza sperimenta la misericordia del Padre.


In memoria di Cristo, Parola di Dio fatta carne, venuto nel mondo per rivelare che Dio è Amore, la comunità parrocchiale si raccoglie attorno alla mensa eucaristica per entrare in comunione con Lui, pane vivo disceso dal cielo. È Lui che alimenta il credente nel suo pellegrinaggio da questo mondo verso la casa del Padre, sostenendolo con la grazia e la potenza dello Spirito Santo.


La Festa della Parrocchia nel nostro paese vuol essere un momento di riflessione, di riconciliazione, di preghiera e di ringraziamento al Signore, vissuto con il desiderio di crescere nella santità, cioè nella bontà e nella bellezza della vita.


In questa occasione guarderemo all’anno del Grande Giubileo dell’Incarnazione appena concluso per aprirci con rinnovata speranza verso il futuro in questo nuovo millennio con la consapevolezza che Cristo da senso alla nostra vita e alla storia dell’uomo.


Ci accompagnino e ci sostengano nel nostro cammino s. Antonio di Padova, patrono di Molina di Fiemme, s. Vigilio, patrono della nostra diocesi, s. Giuseppe, patrono della chiesa universale e la B. V. Maria, Madonna dei Boscaioli, Stella del mattino.


Domenica 25 marzo, - 4a domenica di quaresima, domenica successiva alla solennità di San Giuseppe, patrono della Chiesa universale e anche della piccola chiesa domestica che è la famiglia, - è stata celebrata la Festa della Parrocchia. Numerosi fedeli hanno partecipato alla celebrazione delle messe festive. Nel pomeriggio la festa ha avuto il suo momento fraterno in sala Tisti, dove il parroco ha fatto un riepilogo dei momenti più significativi della vita della parrocchia nell’anno 2000, Grande Giubileo della Redenzione - la Relazione completa è stata esposta all’albo della Parrocchia, pubblicata sul sito Internet della Parrocchia e poteva essere richiesta in fotocopia nell’ufficio parrocchiale -; il coro giovanile ha rallegrato l’incontro con alcuni bei canti; i gruppi di catechesi delle scuole elementari, molto ben preparati dai loro catechisti e catechiste, hanno proposto alcune scenette in cui hanno rappresentato personaggi della Storia Sacra e della Storia della Chiesa, e hanno fatto alcuni canti animati; è stato presentato per la Ia volta alla comunità il nuovo piccolo coro Baby Gold, organizzato con i bambini e le bambine della scuola elementare da Roberto Demarchi con la collaborazione di Gianni; il Gruppo Giovani ha ornato la sala con stupendi addobbi e si è esibito con le sue bellezze Deborah, Clara, Elisa, Fiorella, Monica, Roberta, Sara, Serena in una elegante danza; Deborah e Sara poi hanno stupito con loro esibizioni canore. Il gruppo dell’Ordine Francescano Secolare ha organizzato una piccola lotteria.

APRILE

Nella 5a domenica di quaresima, il 1° aprile, durante la messa delle 10.00 è stata consegnata la Croce ai bambini e alle bambine che si stavano preparando alla celebrazione della Prima Confessione e della Prima Comunione.


Nella domenica delle Palme, 8 aprile abbiamo imitato le folle che acclamavano Gesù, Re e Signore; con la commemorazione dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme, azione liturgica che ha aperto l’annuale celebrazione della Pasqua: “Gesù entra a Gerusalemme come il Re che viene a prendere possesso della sua città come di una sposa; entra a Gerusalemme per la passione, per morire e per risorgere”. Anche noi, portando i rami di olivo abbiamo voluto riconoscere Lui come il nostro Re e abbiamo manifestato il desiderio di crescere nel suo regno di amore e di pace. Alla sera in chiesa ha tenuto un concerto il Coro di Valfloriana, diretto da Patrizia Nones.


Lunedì 9 aprile è stata organizzata nella chiesa parrocchiale la celebrazione comunitaria della Penitenza in preparazione alla Pasqua; nel pomeriggio per i ragazzi dei gruppi di Catechesi; e la sera, in collaborazione con le parrocchie della Bassa Valle di Fiemme, per adulti e giovani, la celebrazione è stata preparata e presieduta da frate Angelico.


Con solennità è stato celebrato il Triduo della Settimana Santa centro di tutto l’anno liturgico: la Cena del Signore il giovedì santo 12 aprile alle ore 20.00, la Passione e la Croce del Signore il venerdì santo 13 aprile alle ore 15.00 - Via Crucis alle ore 20.00,  la Veglia Pasquale nella notte di Pasqua dal 22 al 23 aprile alle ore 21.00; durante la celebrazione della Veglia Pasquale ha ricevuto il dono del Battesimo Karin Giuliani di Antonio e Roberta. 

La Veglia Pasquale è un evento di grazia.

La Veglia Pasquale va attesa, desiderata, vissuta come celebrazione della vera Pasqua cristiana. Non vuole fretta, non vuole superficialità. Non guarda orari.

Come la festa vera, come la gioia sincera. La Veglia Pasquale è una "veglia"

 non è la Messa di Mezzanotte, alla quale andare a mezzanotte in punto,

con l’idea di "prendere la Messa" e liberarsi da un "obbligo".

Meglio, allora, andare a Messa nel giorno di Pasqua. 

La Veglia Pasquale è una immersione nelle acque battesimali per riemergere "risorti",

cristiani "nuovi" capaci di far sentire a tutti che a Pasqua può nascere un mondo "nuovo".


Dal martedì di Pasqua 17 aprile a venerdì 01 giugno, antivigilia della Festa di Pentecoste, nelle sette settimane del tempo pasquale, nelle ore tra le 17.00 e le 21.00, il parroco è passato in tutte le case del paese per la Benedizione Pasquale delle Famiglie. E’ stato un incontro prezioso del parroco con le famiglie della comunità e con circa l’80% delle persone, il 20% era assente per vari motivi (lavoro, studio, malattia, servizio militare ecc.); a tutti il parroco ha portato la Benedizione del Signore Risorto. L’accoglienza è sempre stata molto cordiale; il parroco ha ascoltato tutti e ha affidato le sofferenze e i problemi che a volte affliggevano le persone o le famiglie alla bontà misericordiosa del Padre e ha invocato la grazia dello Spirito Santo, che renda sempre più salda la comunione dell’amore nelle famiglie e tra le famiglie. Generose sono state anche le offerte per la parrocchia, £. 6.391.000, che sono state destinate per dotare la chiesa parrocchiale, in occasione dei 150 anni della sua costruzione, di una nuova Via Crucis.


Domenica 22 aprile, per iniziativa del Circolo Ricreativo Anziani, è stato organizzato un pellegrinaggio al Santo di Padova, Sant’Antonio, titolare della nostra chiesa e patrono di Molina di Fiemme.


Giovedì 26 aprile, in sala Tisti, la Banda Sociale di Molina di Fiemme ha offerto alla comunità un bel Concerto di Primavera; durante il quale sono stati offerti fiori per raccogliere fondi in sostegno dell’Associazione Aiutiamoli a Vivere, che si occupa dei bambini colpiti dalla tragedia nucleare di Cernobyl; bambini che vengono ospitati anche in famiglie della nostra parrocchia.


Domenica 29 aprile è stata celebrata con solennità la Festa di Prima Comunione di 7 bambine e 6 bambini. Per la prima volta si sono accostati alla comunione nella celebrazione dell'Eucarestia e hanno partecipato con pienezza al mistero pasquale di Cristo crocifisso e risorto per la salvezza del mondo: Ausermueller Alan di Eligio e Silvana, Bortolotti Nicholas di Graziano e Monica, De Rosa Martina di Vincenzo e Cristina, Demarchi David di Rodolfo e Priscilla, Di Lorenzo Nadin di Alberto e Dorotea, Galler Deborah di Gianfranco e Luana, Girardi Alessio di Carlo e Oriana, Larger Elisa di Marco e Manuela Matordes Cinzia di Angelo e Ilaria, Tagliaferri Alessia di Fabrizio e Michela, Taurisano Omar di Franco e Nadia, Vanzo Arianna di Patrizio e Chiara, Welponer Thomas di Bruno e Ida. I loro genitori, padrini e madrine, che hanno parlato loro di Gesù, hanno insegnato loro le prime preghiere e li hanno cresciuti nella chiesa, in questa domenica li hanno accompagnati alla mensa eucaristica perché anche loro si nutrano del pane di vita: Cristo Signore e Salvatore, e hanno partecipato attivamente alla celebrazione con preghiere, letture e segni. Alla celebrazione sono stati preparati dai catechisti-genitori Marco Larger, Luana Bortolotti e Ilaria Tomasini. Ha accompagnato la celebrazione il coro giovanile parrocchiale, uno splendido coro, che si è meritato la lode di tutti i partecipanti. Sul sagrato al termine della celebrazione ha suonato per loro la Banda Sociale di Molina di Fiemme. 

MAGGIO

Tutti i martedì del mese, a iniziare dal 1° maggio, è stata celebrata la santa messa, alle ore 17.00, al Santuario della Madonna dei Boscaioli a Piazzol.


Sabato 19 maggio è stata celebrata con solennità la Festa del Perdono, di Prima Confessione: hanno chiesto e ricevuto il perdono di Dio, Padre misericordioso, nel sacramento della Riconciliazione 8 bambine e 4 bambini: Bortolotti Roberto di Andrea e Marcia Regina, Boscolo Mirko di Maurizio e Alberta, Cavada Gabriele di Walter e Gabriella, De Pascalis Marianna di Salvatore e Daniela, Lamberti Giulia di Michele e Daniela, Larger Sara di Mariagrazia, Rossi Angelica di Paolo e Lorella, Seber Sabine di Ernesto e Michela, Vanzo Gianluca di Patrizio e Chiara, Weiss Sharon di Armin e Patrizia, Zorzi Maria Vittoria di Maurizio e Francesca, Zorzi Stefania di Emilio e Beatrice. Il sacerdote del perdono è anche per loro Gesù; è Lui che, mediante il ministero della Chiesa, riconcilia con Dio, Padre buono e misericordioso. Ricevuta l'assoluzione e fatto il segno di croce, i bambini hanno firmano sulla Croce il loro patto di amore a Gesù, hanno riacceso la candela del Battesimo, luce di Cristo, e hanno ricevuto il Vangelo, parola di salvezza. Dopo la celebrazione è stata organizzata una piccola festa nella sala Tisti della casa sociale.


Domenica 20 maggio, è stata celebrata la Festa della Cresima nella pieve di Fiemme a Cavalese. Con il sacramento della Confermazione sono stati arricchiti del dono dello Spirito Santo e vincolati più perfettamente alla Chiesa 4 ragazzi e 2 ragazze: Bazzanella Ivan di Graziano e Dora, Bonelli Stefano di Enzo e Silvia, Bontempelli Roberta di Mauro e Luisa, Corradini Paolo di Carlo e Maria Luigia,Demarchi Valeria di Claudio e Maria, Lazzeri Alessandro di Longino e Sonia. Ricevuto il dono dello Spirito Santo sono mandati ad essere nel mondo testimoni di Cristo con le parole e con le opere e a diffondere e difendere la fede, mettendo a frutto i talenti che il Signore ha loro donato.


Nel pomeriggio la parrocchia di Gargazzone (BZ) ha organizzato un pellegrinaggio e celebrato la messa al Santuario della Madonna dei Boscaioli di Piazol.


Giovedì 31 maggio, nella festa della Visitazione della B.V. Maria alla sera, in preparazione della Pentecoste, è stato fatto il pellegrinaggio a piedi dal ponte sull’Avisio al Santuario della Madonna dei Boscaioli con la partecipazione dei/lle ragazzi/e della Ia Comunione; e per le Rogazioni di primavera dal Santuario è stata impartita la Benedizione sulle acque, sul bosco e sul paese.

GIUGNO

Sabato 02 giugno, il Coro Giovanile Parrocchiale ha organizzato con un pullman la gita di un giorno al parco giochi di Mirabilandia nel comune di Savio in provincia di Ravenna; gita a cui hanno partecipato oltre alle coriste, anche il Gruppo Giovani della parrocchia e i chierichetti e le chierichette accompagnati dal parroco.


Lunedì, 4 giugno, per la conclusione dell’anno catechistico di iniziazione cristiana 2000-2001, la messa è stata celebrata al Santuario della Madonna dei Boscaioli; ci si è ritrovati alle ore 14.30 al campetto poi sono seguuiti ... giochi ... messa al Santuario ... gelato ...


Sabato 9 giugno a Brozin è stata celebrata la messa di chiusura dell’anno scolastico 2000/2001 delle scuole elementari assieme alla comunità di Castello di Fiemme con il parroco di Castello, gli operatori della scuola, gli alunni e le loro famiglie si è ringraziato il Signore per l'importante contributo che la scuola ha dato nell'educazione dei piccoli e si è pregato perché con l'aiuto del Signore le nuove generazioni crescano in santità, sapienza e grazia; al termine della celebrazione il Gruppo Alpini di Castello ha preparato il pranzo presso la sede di Brozin.


Domenica 27 maggio, festa della Trinità, abbiamo celebrato la festa parrocchiale degli Anziani con il sacramento dell’Unzione degli Infermi durante la messa alle ore 14.30; hanno ricevuto il Sacramento dell’Unzione circa 40 persone, e poi il Circolo Ricreativo Anziani ha organizzato un momento di festa nella casa sociale con scenetta, musica e dolci.

Le associazioni: ‘L Nos Paes - Alpini - Polisportiva - Vigili del Fuoco - Circolo Ricreativo Anziani  Banda Sociale - Gruppo Giovani - Comitato Manifestazioni Locali hanno organizzato la

Sagra di S. Antonio

Patrono della nostra parrocchia e titolare della Chiesa di Molina di Fiemme
mercoledì 13,  venerdì 15,  sabato 16,  domenica 17 giugno 2001

PROGRAMMA
mercoledì
13
ore 15.00 
Benedizione dei Popi ed un fiore alle mamme






ore 19.30 
Santa Messa






ore 21.00 
Serata del ‘Cioccolato’, in sala Tisti




venerdì 
14
ore 15.00 
Tombola di S. Antonio








presso il tendone di via Prada, segue spaghettata




sabato 
15
ore 19.30 
Santa Messa, canta il coro giovanile






ore 20.30 
In località Passerella partenza della Passeggiata








di S. Antonio. Seguono al Tendone di via Prada








estrazione premi ai partecipanti e spaghettata




domenica 
16
ore 10.00  Messa solenne del Corpus Domini e in








onore di
Sant’Antonio, canta il coro parrocchiale








segue Processione del Corpus Domini con la Banda





ore 14.30 
Inizio della Gara dei Serci sul percorso







tradizionale (via Prada, via Giardini) iscrizioni presso







il tendone di via Prada





ore 15.30 
Esercitazione dei Pompieri





ore 16.00 
Ritrovo al tendone per la competizione







La Torta più bella e originale, categoria adulti e







giovani. Allieterà la festa un Complesso locale





ore 19.00 
Saranno serviti Maccheroni a tutti gli invitati

Nel corso della festasi è attivato il tradizionale Campanò

Sant’Antonio operatore di pace e testimone di fede


S. Antonio parlava con la gente, ne condivideva l’esistenza umile e tormentata, alternando l’impegno della catechizzazione con l’opera pacificatrice; insegnava la teologia ai frati, attendeva alle confessioni, si confrontava personalmente o in pubblico con i sostenitori di eresie.


La Romagna, all’epoca del Santo e per secoli dopo, era una contrada funestata da una guerriglia civile endemica. Le fazioni, maggiori e minori, avvelenavano le città e i clan familiari, disgregando le strutture comunali e seminando dovunque sospetti, congiure, colpi di mano, vendette. Non bastasse questa maledizione, anche sul piano religioso si pativa la calamità delle sette e delle eresie.


Proprio a Rimini ha luogo l’episodio riportato dalla tradizione, secondo il quale sant’Antonio vince la pervicacia di un eretico che non voleva credere nella presenza reale di Cristo nell’Eucarestia. Un certo Bonvillo disse ad Antonio: "Se la mia mula piegherà il ginocchio dinanzi a quel pane che voi dite essere Cristo, io pure crederò". Il Santo accettò la sfida e nel giorno stabilito, tenendo alta l'Ostia consacrata, uscì di chiesa. Gli venne incontro Bonvillo, tenendo per mano la mula da tre giorni affamata e mostrando a questa la biada. Ma la mula, non curando il cibo, piegò le ginocchia dinanzi all'Eucarestia.


Le celebrazioni per la festa di Sant’Antonio di Padova, che quest’anno è coincisa con la solennità del Corpus Domini, per merito del ‘L Nos Paes e delle associazioni di Molina è riuscita molto bene.


Venerdì 22 giugno, solennità del S. Cuore di Gesù, è stata esposta in chiesa la statua del Sacro Cuore e la sera alle ore 20.30 si è tenuta una celebrazione della Parola in onore del Sacro Cuore di Gesù  con la tradizionale preghiera dell’atto di riparazione.


Martedì 26 giugno, per la Solennità di S. Vigilio, patrono principale della diocesi di Trento, anche la nostra comunità ha partecipato a Trento alle celebrazioni religiose: processione con l’urna di San Vigilio e Pontificale Solenne in Duomo presieduto dal Legato Pontificio Patriarca Cè, dall’Arcivescovo di Trento Luigi Bressan, dal Vescovo di Bolzano Wilhelm Egger e da una trentina di vescovi di diocesi in qualche modo legate a s. Vigilio.


Mercoledì 27  giugno è stata organizzata una giornata di festa del Circolo Ricreativo Anziani di Molina di F., che ha ospitato l'associazione anziani "Centro Aperto" di Mantova; per loro alle ore 11.00 è stata celebrata la messa al Santuario della Madonna dei boscaioli; poi è seguito il pranzo in comunione con gli ospiti e amici di Mantova e la festa dei compleanni di maggio e giugno.

LUGLIO

In tutti i martedì di luglio, di agosto e di metà settembre si è celebrata al mattino, alle ore 10.30, la messa al Santuario della Madonna dei Boscaioli con una numerosa partecipazione di ospiti in vacanza nel nostro paese; la celebrazione è stata molto gradita in particolare dai gruppi di anziani ospiti negli alberghi Italia e Ancora.


Domenica 1 luglio la parrocchia ha celebrato la giornata dell’Accoglienza, momento di riflessione e di preghiera per disporsi ad essere accogliente e ospitale verso coloro che durante l’estate vengono a passare le loro vacanze nel nostro paese.


Vacanze forzate: Un incidente con la mountain bike in discesa sui prati di Veronza, causa una manovra un po’ spericolata, il 5 luglio ha mandato il parroco in vacanze forzate per tutto il mese con una vertebra rotta e diverse contusioni.


In questo periodo la chiesa è sempre rimasta aperta per la preziosa opera del sagrestano Costantino Lazzeri.


La vita della comunità è stata gestita con saggezza dal Consiglio Pastorale Parrocchiale, presieduto dal vicepresidente Pio Casatta, che ha provveduto alla sostituzione del parroco con la collaborazione del decano di Cavalese, don Renzo, per la messa festiva del sabato, per il funerale della signora Ludmilla e per il battesimo di Alison; del parroco di Castello, don Valentino, per la messa del martedì a Piazzol; e dei frati francescani di Cavalese per le messe festive e per la messa del giovedì in sala Tisti; negli altri giorni la ministra dell’Eucaristia, signora Hilde, ha presieduto nella chiesa parrocchiale una celebrazione della Parola di Dio con distribuzione della Comunione. Purtroppo  si è dovuto sospendere la celebrazione della messa festiva a Stramentizzo.


Il segretario del Consiglio Pastorale Parrocchiale, signor Marco Larger, ha curato molto bene la pubblicazione del Notiziario Parrocchiale con i nn. 164 e 165.


E tutti hanno pregato per la guarigione del parroco, che è rientrato in parrocchia il 1° agosto. E da queste righe il parroco chiede a tutti scusa per il disagio che può aver causato con la sua forzata assenza e ringrazia tutti per essergli stato vicini nel momento della sofferenza.


Droga, sorpresa amara: in luglio la nostra comunità è rimasta amaramente sorpresa nel constatare il coinvolgimento di diversi giovani, ragazzi e ragazze del paese, nel giro della droga: hashish, pasticche di ecstasy e cocaina. Per questo il parroco attraverso il Notiziario Parrocchiale ha scritto:


“Fare uso di queste sostanze stupefacenti è un gioco rischioso che mette in pericolo la vita di chi le usa e delle loro famiglie; spacciarle è reato.


Quanto è accaduto ci interpella tutti, famiglie, comunità parrocchiale e civile. Feste chiassose ... viaggi pericolosi ... sesso senza legami e senza amore ... alcool ... droga ..., che cosa ha portato alcuni dei nostri giovani a questo pericoloso gioco? ... Che cosa cercano? ... la felicità...  la bellezza della vita ... della giovinezza ... la possono trovare nello sballo ???


Ragazzi! aprite il vostro cuore a Cristo, è lui che vi può far conoscere la bellezza della vita nell’amore di Dio e dei fratelli, e non abbiate paura ad essere santi. La santità porta la vera gioia e la felicità nella vostra vita. La nostra comunità ha bisogno di voi, siete  importanti per il suo futuro e tutti vi vogliono bene e apprezzano il vostro lavoro, la vostra vivacità e il vostro impegno nel volontariato del paese.”


Questo fatto, che ha giustamente allarmato la comunità, anche per la saggia reazione dei giovani e delle loro famiglie e la preghiera di tanti fedeli si è risolto senza conseguenze.


Domenica 8 luglio alle ore 11.30 è stata celebrata la Commemorazione dei caduti di tutte le guerre alla grotta del passo Manghen, organizzata quest’anno dalla sezioni ANA di Castello di Fiemme; vi hanno partecipato le associazioni d’arma, della valle di Fiemme e di Telve e i Carabinieri della stazione di Molina di Fiemme; in assenza del parroco, la celebrazione è stata presieduta da un frate del convento di Cavalese. 


Domenica 15 luglio, terza domenica di luglio, sagra della cappella del Cristo Redentore in Cadino è stata celebrata la messa alle 15.00 alla Cappella ricordando i 100 anni di Fondazione. 


Sabato 28 luglio è stato organizzato dal Consiglio Pastorale Parrocchiale il pellegrinaggio a piedi dal passo degli Oclini al Santuario della Madonna di Pietralba, con la recita del rosario e la partecipazione alla messa al santuario alle ore 11.00. Il pellegrinaggio a piedi al Santuario della Madonna di Pietralba ha ormai una storia decennale. Alla fine dell’anno 1990 i fratelli Zanin di Predaia (Lorenzo, Marco e Massimiliano) furono coinvolti in un grave incidente stradale sulla statale della Val d’Adige nei pressi di Salorno. Massimiliano fu ricoverano in stato di coma, all’ospedale di Bolzano. Questi faceva parte di un gruppo di catechesi guidato dalla maestra Valentina Braito. Ella propose al gruppo di fare un pellegrinaggio a piedi a Pietralba qualora il Signore avesse fatto guarire Massimiliano e i suoi fratelli, che, infatti, si ristabilirono. Nell’agosto del 1991 si decise di effettuare il pellegrinaggio promesso al quale si unirono i ragazzi del campo-scuola di Zisa, le loro famiglie ed altre persone. Da allora l’iniziativa si è ripetuta ogni anno, durante l’estate, ed è stata riproposta dal CPP come pellegrinaggio parrocchiale. Purtroppo Massimiliano è mancato qualche anno fa per un tragico incidente in moto; è stato ricordato nelle preghiere durante il pellegrinaggio.
AGOSTO

L'indulgenza plenaria del Perdon d'Assisi, legata alla festa di S. Maria degli Angeli alla Porziuncola di Assisi, che si celebra il 2 agosto, in conformità alla concessione dell'Arcivescovo di spostare la data alla domenica, per la nostra chiesa parrocchiale è stata proposta dalle ore 17.00 di sabato 5 agosto fino a tutta la domenica 6 agosto.

...Tutti i bambini hanno diritto a un futuro...

è il messaggio d’amore e di solidarietà che, sabato 4 agosto, ha ispirato l’organizzazione della manifestazione, riservata ai giovanissimi ciclisti: “La miniferrovia” intitolata “trofeo Emily e Roberta”. E’ stata un’iniziativa della Polisportiva Molina di Fiemme che ha voluto sensibilizzare e contribuire concretamente alla raccolta di fondi per aiutare i centri di ricerca contro i tumori infantili. Oltre ad essere stata una giornata di sport in allegria, è stato anche un momento forte ed intenso per capire ed avvicinarsi a questi grandi problemi e sofferenze che in ogni momento della vita possono toccare ognuna delle nostre famiglie. Hanno partecipato a questa manifestazione anche alcuni atlete della squadra nazionale di fondo, Antonella Confortola, Cristina Paluselli e Karin Moroder, e in questa occasione il parroco è rientrato in parrocchia dopo la forzata assenza a causa dell’infortunio subito. La manifestazione è stata ripresa da Telepace e trasmessa nel programma Pietre Vive di domenica 2 settembre.

Domenica 15 agosto, solennità della Assunzione della B. V. Maria, è stata celebrata la messa cantata al Santuario della Madonna dei Boscaioli con una grande partecipazione di fedeli, alla sera si è fatto il pellegrinaggio a piedi al Santuario con partenza dal ponte sull’Avisio, con la partecipazione del Coro Parrocchiale Adulti.


Campo estivo ai Zocchi Bassi, 20-25 agosto 2001


Un gruppo di 16 bambini e bambine della parrocchia, Ivan Bortolotti, Vanessa Cavada, Denis Corradini, Luca Corradini, Elisa Matordes, Alessandro Nardin, Denis Ventura, Giulia Weber, Susan Tonini, Thomas Bortolotti, Jenny Cavada, Shamira Cavada, Giorgia Corradini, Nicolò Dalì, Pamela Rossi, Nicole-Miriam Tomasini, guidati dalle animatrici Silvana Serafin, Patrizia Giacomuzzi, e con la collaborazione di Sonia Bizzotto e Luigina Canal, dal 20 a 26 agosto hanno vissuto l’esperienza del campo estivo in Cadino nella casa forestale ai Zocchi Bassi.


Con la storia di Momo, una bambina sola e impaurita, che vive tra le rovine di un anfiteatro, i bambini sono stati portati a scoprire il tempo presente come tempo propizio per darsi da fare, per chiamare e coinvolgere altri nel cammino di crescita e di amicizia che si apre sul loro orizzonte.


Si sentiranno impegnati a costruire la civiltà dell'amore, ponendo “gesti concreti di amore e di speranza nei solchi della vita di ogni giorno”. Il tempo di ciascuno diventa, allora, non occasione di disimpegno e di egoismo, di fretta o di noia, ma occasione preziosa per realizzare il bene per se stessi e per gli altri......


Il ragazzo così: impara a distinguere il valore del tempo dal susseguirsi degli impegni; si accorge che i vari “tempi” della giornata hanno valori e significati diversi; scopre che il tempo non è altro che la nostra vita donata a noi e agli altri da Dio; riscopre di essere protagonista del proprio tempo; si impegna a fare proprio uno stile di vita basato sulla solidarietà, responsabilità e carità, seguendo l'esempio di Gesù; si fa costruttore della civiltà dell'amore attraverso gesti concreti nella sua vita quotidiana.


Il Campo è stato animato con sapienza e amore dalle animatrici, che hanno testimoniato:  “è stato bello perché tutti i ragazzi e le ragazze si sono comportati bene e sono stati bravi”. Al termine del Campo non volevano più tornare a casa perché quando si è buoni e bravi è bello; e il parroco ha concluso con le parole del papa ai giovani: “non abbiate paura ad essere santi”.

SETTEMBRE

Sabato 1 settembre ai giardini Bastianazzo è stato organizzato dal Comitato per la Festa del Boscaiolo un pomeriggio di pittura per bambini “Io Tu e l’Albero”, vi ha partecipato anche il coro Baby Gold di Molina.


Domenica 3 settembre è stata celebrata la festa del Santuario della Madonna dei Boscaioli  con il seguente Programma:



ore 10.00 
Benvenuto musicale della Banda Sociale di Molina



ore 10.30 
S. Messa cantata dai cori parrocchiali di Castello e Molina



ore 12.30
Pranzo all’aperto nel bosco



ore 14.30 
Gara di abbattimento ed allestimento piante





Gara di scortecciamento ed allestimento bore





Al termine della gara premiazione a Piazzol


Durante la Festa ha funzionato una fornita cucina di piatti tipici locali gestita dal Gruppo Alpini di Molina di Fiemme.


La Festa è stata organizzata con il patrocinio della Magnifica Comunità di Fiemme e la partecipazione del Comune di Castello Molina di Fiemme, dell’Azienda Forestale Baron Longo Felix, dell’Amministrazione Foreste Demaniali di Cavalese e Primiero, dell’Ispetttorato Distrettuale Foreste di Cavalese, dell’Associazione Boscaioli del Trentino e dell’Associazione Forestale del Trentino, ed è coordinata dal C.M.L. tramite Sergio Demarchi. La cura e l’addobbo floreale del Santuario della Madonna dei Boscaioli è stato curato con arte, come da diversi anni, della santuarista sig.ra Ima (da Immacolata) Holnaider.

Nota sul Santuario della Madonna dei Boscaioli


La fondazione del Santuario sembra non potersi disgiungere dal Cristo della Val Cadino. Eretto su un ceppo di larice il Crocifisso segnava l’antico sentiero che collegava la Val di Fiemme con la Valsugana e con il Veneto. I reperti preistorici del lago delle Buse e l’iscrizione romana, che 2000 anni fa’ segnava sul monte Pergol il confine tra il municipio di Trento e quello di Feltre, testimoniano l’antichità del sentiero che attraversava la Val Cadino. I viandanti cristiani che percorrevano le valli alpine piantavano delle Croci su questi sentieri. Così hanno fatto anche in Val Cadino già in tempi remoti. Il Cristo della Val Cadino ha poi assunto un particolare rilievo per i boscaioli che nel 1901 hanno costruito la cappella del Cristo. Mancava però loro la Madonna, verso di Lei la devozione dei Fiammazzi è sempre stata forte. Per questo, all’inizio del XX secolo sull’onda emotiva delle apparizioni della Madonna di Lourdes, i boscaioli di Molina hanno pensato di collocare l’immagine della Madonna sotto uno sperone di roccia all’ingresso della Val Cadino. Hanno comperato le statue della Madonna di Lourdes  e di Bernardette in Val Gardena e hanno poi fatto scolpire da Aquilino Demarchi di Molina il Boscaiolo in ginocchio e lo hanno posto accanto alla Madonna. A Lei hanno in particolare affidato i loro compagni morti sul lavoro. e la Madonna di Lourdes è diventata la Madonna dei Boscaioli, motivo di speranza e consolazione per tutti loro.


Anche quest’anno la celebrazione al Santuario ha visto la partecipazione di oltre 600 persone, venute da tutta la valle di Fiemme e da altre comunità.

Educazione alla fede dei fanciulli e dei ragazzi


Nella riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale di Molina di Fiemme del 10 settembre si è fatta un’ampia riflessione sulla Catechesi di Iniziazione Cristiana, delle nuove generazioni, partendo dalle indicazioni che l’Arcivescovo di Trento ha elaborato dopo l’incontro su questo tema dei Consigli diocesani Presbiterale e Pastorale a Folgaria nello scorso giugno.


Si è sottolineato che sono gli adulti, e in particolare i genitori, chiamati ad accompagnare responsabilmente i piccoli in un cammino verso la piena maturità della fede. I genitori hanno un ruolo insostituibile nell’educazione dei figli e anche nella loro educazione alla fede cristiana. La comunità cristiana si attiva per aiutarli nella loro missione educativa attraverso delle iniziative complementari proposte in accordo con le famiglie stesse sia in funzione dell’iniziazione dei figli ai sacramenti - Confessione, Comunione e Cresima -,  sia  in funzione della loro formazione umana e cristiana.


Per questo il Consiglio ha approvato la proposta di affidare la programmazione delle iniziative ai genitori dei bambini e dei ragazzi, che a questo scopo, classe per classe, sono stati convocati in canonica dal parroco nel corso del mese di ottobre.


Domenica 16 settembre è stata celebrata la festa del Santuario di Fiemme della Madonna Addolorata in Cavalese; la parrocchia di Molina ha partecipato al pellegrinaggio a piedi con la parrocchia di Castello, partendo dalla piazza di Castello e recitando il rosario; poi a Cavalese è stata concelebrata la messa con i parroci di Fiemme al Santuario del Parco della Pieve di Cavalese in onore dell’Addolorata.

 Il santuario dell’Addolorata


Grazie ad un lascito del prete-pittore Antonio Longo di Varena (1742-1820), al contributo della Magnifica Comunità di Fiemme e all'offerta di ore lavorative da parte della popolazione, nel 1829, accanto alla Pieve di Cavalese, venne eretto il santuario dell'Addolorata, in stile neo-classico. Il tempio è ornato dal colonnato dell’atrio a cui si accede per larga gradinata; la cupola arieggia il barocco e l’interno è di gusto rinascimentale. Fu consacrato il 15 agosto 1830.


Il santuario venne realizzato, su insistenza dei fedeli di numerose comunità della Val di Fiemme, per dare degna collocazione a una pietà tardogotica in gesso, modellata in stile bavarese-tirolese. Questa immagine dell’Addolorata fu oggetto di grande devozione popolare fin dal XVII secolo, lo documentano gli ex Voto, suggestivi dipinti "per grazia ricevuta" esposti nel santuario.


La protezione dell'Addolorata venne invocata nei momenti più drammatici della storia valligiana: per esempio nel 1797 quando l'esercito francese minacciò di incendiare la borgata, ma anche ripetutamente in seguito in occasione di incendi, catastrofi naturali o epidemie. 


Davanti ad essa, in data 24 giugno 1944, si riunì la Magnifica Comunità Generale di Fiemme per esprimere voto solenne, affidando alla protezione dell'Addolorata tutte le genti di Fiemme e impegnandosi per la realizzazione di una serie di importanti celebrazioni ed iniziative di carattere religioso e sociale. La formula votiva fa espresso richiamo "alle tradizioni dei padri, che nei momenti di grave pericolo e di pubbliche calamità erano soliti affidarsi alla Regina dei Cieli per impetrare protezione e soccorso divino". Il voto viene rinnovato con grande partecipazione di popolo ogni cinque anni; l'ultima volta è stato solennemente rinnovato in data 26 maggio 1996.


La festa del Santuario si celebra la terza domenica di settembre. Nel Santuario sono conservati dipinti di Antonio Longo rappresentanti i misteri del rosario le statue lignee di Giuseppe d’Arimatea e di Nicodemo dello scultore G. Iellici da Moena, un grande quadro della cena di scuola fiemmese.


Lunedì 17 settembre alle ore 9.00 è stata celebrata la messa di inizio anno scolastico 2001/02 per gli alunni, gli insegnanti e le famiglie della scuola elementare di Molina di Fiemme primo giorno di scuola per Valentina Chelodi, Igor Bortolotti, Giorgia Zanetti, Andrea Nardin, Davide Zorzi, Alice Dondio, Gabriele Bazzanella, Andrea Barincelli, Marianna Zorzi e Diego Delmarco. Hanno Iniziato un percorso in cui, con il contributo dell’istituzione pubblica, riceveranno una preparazione culturale e una formazione umana importante per il loro domani. La scuola è chiamata a collaborare con la famiglia nel compito educativo per aprire le menti dei piccoli e plasmare i loro animi. Come comunità cristiana abbiamo pregato il Signore che l’avventura scolastica dei nostri bambini li porti a crescere anche nella fede perché sappiano amare il Signore Dio e amare i fratelli come Cristo ci ha insegnato.


Domenica 23 settembre, alla cappella del Cristo Redentore in Cadino è stata celebrata la festa dell’Esaltazione della Santa Croce (che ricorre il 14 settembre), e alle ore 17.00 è stata celebrata la messa presso la cappella con la partecipazione del coro parrocchiale; si è ricordato il centenario della sua Fondazione; vi ha partecipato anche l’A.V.I.S. di Molina che aveva organizzato un Giro dei Baiti in Val Cadino.


Domenica 30 settembre è stata celebrata con solennità la sagra dei Santi Angeli Custodi a Stramentizzo, vi ha partecipato il coro parrocchiale. Dopo la messa ha suonato la Banda Sociale; le donne di Stramentizzo hanno offerto i tradizionali grostoi; gli Alpini hanno rallegrato la sagra con ottima pastasuta e buon vino; poi sono stati organizzati giochi in piazza.

O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza

mandi dal cielo i tuoi Angeli a nostra custodia e protezione,

fa’ che nel cammino della vita siamo sempre sorretti

dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna.

Anno Pastorale 2001 - 2002

Inviati ad annunciare Gesù Cristo


In questi ultimi anni l’attività pastorale è stata caratterizzata dalle celebrazioni del XVI Centenario dei ss. Martiri Anauiniesi e di S. Vigilio e dal Grande Giubileo del 2000. Da queste celebrazioni abbiamo tutti tratto stimoli per radicarci nella fede trasmessaci dai nostri padri.


Ora la chiesa tridentina in questo nuovo anno pastorale del terzo millennio ci manda ad annunciare Gesù Cristo, Verbo di Dio fatto carne, secondo lo stile di vita e di missione dei primi cristiani e ci invita a prendere in mano la Parola di Dio e in modo particolare il libro degli Atti degli Apostoli.


Su questi obiettivi si muoverà anche l’attività pastorale della nostra parrocchia nell’anno 2001-2002. Saranno organizzati momenti di riflessione, di catechesi, di preghiera e di carità che ci aiutino a camminare alla luce della Parola di Dio; certi che solo con il suo aiuto potremmo costruire il nostro futuro in questa comunità e rendere più bello il nostro paese

Con il 30 settembre, fra Angelico Boschetto,

oltre che della parrocchia di Molina di Fiemme

è stato nominato amministratore parrocchiale

anche della parrocchia di Varena.
A causa del nuovo incarico affidato al parroco

a partire dalla domenica 7 ottobre

sono state cancellate due messe festive:

a Stramentizzo la messa festiva della domenica delle ore 9.00

e nella chiesa parrocchiale la messa festiva della sera.

Inoltre nei giorni infrasettimanali a Molina la messa viene celebrata
lunedì, martedì e giovedì.

Chiesa di Stramentizzo


Dal 30 settembre 2001 a fr. Angelico è stata affidata anche la parrocchia di Varena. Per questo motivo si è dovuto rivedere il calendario delle celebrazioni in parrocchia e non sarà più possibile celebrare la messa festiva della domenica nella chiesa di Stramentizzo.


La chiesa dei Ss. Angeli Custodi è stato il luogo dove la comunità di Stramentizzo, paese sommerso nel 1956, ha lenito la sofferenza del distacco dalle sue antiche mura e ha celebrato la sua speranza nel futuro. In essa la gente di Stramentizzo ha continuato a ricordare la sua storia, fatta di momenti lieti e tragici.


Per suggerimento del Consiglio Pastorale Parrocchiale si è deciso di celebrare la messa nella chiesa degli Angeli Custodi nei giorni infrasettimanali su richiesta e una volta al mese il secondo lunedì, perché la chiesa di Stramentizzo rimanga un punto di riferimento, di preghiera e di speranza; per coloro che la hanno frequentata e hanno i loro cari sepolti nel vicino cimitero.

OTTOBRE 


Il 03 ottobre 2001 è stata depositata la sentenza sull’usucapione della canonica di Stramentizzo. Se ne trascrive la comunicazione data dal Tribunale:

Tribunale civile e penale di Trento

Contenzioso ordinario

N. 00908/2001 SENT.

(N. 2024/1994 R.G.)

avviso di deposito di sentenza

con invito a pagare la tassa di bollo e registro

Causa civile promossa da:

Cia Marina Silvia - Avv. Molesini Patrizio

Moser Orlando - Avv. Molesini Patrizio

contro

ENEL - Avv. Finis de Luigi

Parrocchia Molina di Fiemme - Avv. Pompeati Francesco

Comune Molina di Fiemme - Avv. Pilati de Giorgio

IL CANCELLIERE

della suddetta Autorità in esecuzione del disposto dell’art. 133, II comma c.p.c.

AVVISA

i predetti avvocati che il 03-10-2001 è stata depositata, nella causa civile suindicata, la sentenza di cui si allega il DISPOSITIVO.

Trento, lì  03/10/01

















  IL CANCELLIERE
























Paolo Ercolani

P.  Q.  M.

Il Tribunale di Trento, Sezione Stralcio, definitivamente pronunciando, sentiti i procuratori delle parti, sulle conclusioni precisate all’udienza del 27.03.2001, ogni contraria e diversa istanza, eccezione e deduzione disattesa e respinta,

rigetta

siccome infondata e non provata la domanda degli attori signor Moser Orlando e Cia Marina Silvia;

accerta e dichiara

che la Parrocchia di Molina di Fiemme ha acquistato il diritto di proprietà esclusiva sugli immobili costituiti da p. ed. 782 e p. f. 4001/15 in P.T. 22, C.C. Castello Molina di Fiemme, per maturata usucapione;

ordina

al Conservatore del Libro Fondiario, territorialmente competente, di intavolare il diritto di proprietà sui sopraindicati beni a favore della Parrocchia di Molina di Fiemme;

dichiara

integralmente compensate tra le parti in causa le spese e competenze di lite.

Così deciso in Trento il 28 agosto 2001.





                                                                                        

 IL CANCELLIERE C1                                                                               Il Giudice Unico

 

    Paolo Ercolani                                                                                  Avvocato Francesco Breglia

     
   
                        Depositato in Cancelleria il 03 OTT. 2001


Domenica 7 ottobre si è celebrato la festa della Madonna del Rosario con la messa solenne, cantata dal coro parrocchiale. La messa è stata seguita dalla processione per le vie di Molina con la statua della Madonna del Rosario infiorata e portata dai coscritti del 1983, Letizia Bortolotti, Enrico Monelli, Alessio Zanol, Thomas Bolognini e Federico Ventura. La Processione è stata scortata dai Vigili del Fuoco, accompagnata dalla Banda Sociale di Molina di Fiemme, dagli Alpini che hanno portato i gonfaloni e dai costumi de 'L nos Paes, con l’accompagnamento del coro parrocchiale e della Banda Sociale di Molina di Fiemme.


Lunedì 08 ottobre, è stato presentato al Consiglio Pastorale Parrocchiale i progetti di ristrutturazione del presbiterio nella chiesa parrocchiale - nuovo altare, nuovo ambone e nuova sede - elaborato dall’arch. Maddalena Tomasi di Trento, e della nuova Via Crucis, proposta dallo scultore Marco Corradini di Molina di Fiemme, da realizzare nel 2002 per i 150 anni della costruzione e consacrazione della chiesa stessa.


Domenica 14 ottobre, solennità  della Dedicazione della Chiesa Parrocchiale,  è stato organizzato un cammino dalla chiesa del convento di Cavalese alla chiesa della parrocchia di Moena, “da Vigilio a Vigilio”, inviati ad annunciare Gesù Cristo nelle comunità di Fiemme evangelizzate dal vescovo s. Vigilio patrono della diocesi di Trento. Vi hanno partecipato alcuni di Molina di Fiemme, tra cui Marco Larger, catechista e segretario del CPP, che ha così raccontato l’esperienza vissuta:

 “da Vigilio a Vigilio”



Domenica 14 ottobre nel “cammino da Vigilio a Vigilio”, alla partenza da Cavalese erano presenti un centinaio di persone che si sono messe in cammino seguendo la reliquia di S. Vigilio, mano tesa a guidarci nel cammino della fede.  Fino a Ziano, don Celestino Riz, guida per tutta la giornata, ha proposto meditazioni e preghiere sul tema “Siamo stati evangelizzati”: ricordando un pò' di storia su S. Vigilio, e proponendo alcune riflessioni sugli orientamenti pastorali della CEI per il 1° decennio del 2000 con la recita dei misteri gaudiosi.



Ad ogni paese della valle si univano altre persone; giunti a Ziano ci siamo fermati sul sagrato della chiesa per un momento di ristoro, accolti dal parroco e dalle suore che hanno offerto vino, thè e un buon brodo caldo. Nella seconda tappa fino a Predazzo il tema delle meditazioni è stato “il contesto attuale in cui evangelizziamo” tratte dagli orientamenti CEI  e dalle riflessioni del Consiglio Presbiterale Diocesano con la recita dei misteri dolorosi. A Predazzo dopo un breve momento di saluto si è unito ai pellegrini l'arcivescovo Luigi Bressan che ha camminato assieme al gruppo notevolmente infoltitosi (circa 270). Nel terzo momento di preghiere fino a Moena, tema: “quali scelte per evangelizzare il futuro”, è stata letta la lettera dell'arcivescovo Luigi  “inviati ad annunciare Gesù Cristo” e meditando i misteri gloriosi sono stati affidati al Signore i desideri che ognuno portava nel cuore per la propria vita, il futuro delle nostre parrocchie e della nostra Diocesi. Durante tutto il cammino alcuni giovani hanno contribuito con le loro chitarre all'animazione con belle canzoni. Anche la nostra parrocchia è stata presente con una ventina di partecipanti e il “bocia” Costantino, sagrestano della nostra chiesa, è tornato a stringere la mano all'arcivescovo che lo ha chiamato durante la messa sul presbiterio, come più anziano dei partecipanti, a reggere il crocefisso portato durante tutta la giornata.        





















 Marco Larger

Nel contesto delle iniziative per la Giornata Missionaria Mondiale, tenutasi domenica 21 ottobre, i/le ragazzi/e della 5a elementare e 1a media, assistiti dalle catechiste, con la creativa collaborazione delle loro famiglie hanno organizzato, sabato 27 e domenica 28, un Mercatino Missionario, che ormai da alcuni anni segna l’inizio dell’attività di catechesi. Durante il mese hanno distribuito i braccialetti, ricevuti a questo scopo da fr. Angelico tramite internet dalla Cina. Sabato 27 ottobre hanno ascoltato in chiesa il racconto di Marco e Chiara, che in occasione del loro matrimonio hanno vissuto l’incontro con la Missione di Laisamis in Kenia. E poi in canonica hanno allestito il Mercatino con i ceppi per ornare le tombe e con molti oggetti preparati con fantasia da loro e dai loro genitori.
Il ricavato dell’iniziativa è stato di £. 3.557.750, che con le offerte della giornata Missionaria (£. 554.000), sono state versate al Centro Missionario Diocesano per sostenere l’opera dei 450 missionari trentini nel mondo.
NOVEMBRE

I giorni 1 e 2 novembre è stata celebrata la solennità di Tutti i Santi e la Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti; alla processione e alla benedizione delle Tombe nel cimitero di Molina e nel cimitero di Stramentizzo hanno partecipato la Banda Sociale e il Coro Parrocchiale.


Domenica 4 novembre la messa delle ore 10.00 è stata celebrata in suffragio per i Caduti di tutte le guerre su richiesta del Comune di Castello Molina di Fiemme e con la partecipazione dei Carabinieri, degli Alpini, dei Reduci e della Banda Sociale, a cui è seguita la commemorazione presso il monumento ai caduti e una preghiera presso il monumento agli alpini.


Domenica 11 novembre è stata celebrata la giornata del Ringraziamento, momento di preghiera e di lode a Dio della nostra comunità “per tutti i benefici ricevuti”; nella settimana precedente il parroco è passato negli ambienti di lavoro, officine, laboratori, uffici, negozi ed esercizi pubblici, per portare la benedizione del Signore all’uomo che lavora; all’offertorio delle messe festive sono stati portati all’altare i frutti della terra. 


Nei mercoledì dal 14 al 28 novembre, alle ore 20.30 nella sala p. Eligio della canonica sono stati organizzati tre Incontri di Introduzione agli Atti degli Apostoli: la Chiesa dioecesana di Trento, tramite il suo vescovo, Luigi Bressan, in questo nuovo anno liturgico invia ad annunciare Gesù Cristo, con lo stile di vita e di missione dei primi cristiani e invita a prendere in mano il libro degli Atti degli Apostoli. Gli Atti offrono una visione della Chiesa che nasce, ci parlano della natura della fede cristiana, mostrano l’opera dello Spirito Santo, testimoniano lo stile nuovo di vita che l’essere cristiano comporta: fraternità vissuta nella condivisione, servizio reso nel campo spirituale e materiale, ascolto della Parola di Dio, fedeltà agli insegnamenti degli Apostoli, costante preghiera di lode e di intercessione. Noi che pur ci diciamo cristiani di antica data, possiamo e dobbiamo confrontarci con la freschezza di quelle comunità cristiane di cui gli Atti parlano.


Giovedì 15 novembre alle 20.30 in sala Tisti il CML ha organizzato un incontro sul tema: “La Terra Santa oggi”, relatore fr. Narciso, frate francescano polacco, che ha vissuto alcuni anni a Gerusalemme e che dopo alcuni mesi di servizio come cappellano dell’ospedale di Cavalese si accinge a tornare a Gerusalemme.


Sabato 17 novembre alla messa delle ore 19.30, la fraternità dell’Ordine Francescano Secolare ha celebrato la festa di S. Elisabetta patrona dell’Ordine con il segno del pane benedetto.


Sabato/domenica 17/18 novembre il coro giovanile parrocchiale e la Banda Sociale di Molina di Fiemme hanno celebrato la festa della S. Cecilia, patrona della musica e del canto sacro.


Giovedì 22 novembre alla messa in sala Tisti, il coro parrocchiale adulti ha celebrato la festa della S. Cecilia, patrona della musica e del canto sacro.


Sabato 24 è stata celebrata la messa per i 40enni di Fiemme alla Cappella del Cristo in Cadino; alla messa è seguito un incontro di festa al baito del Lola.


Sabato 24 e Domenica 25 novembre in chiesa sono stati esposti i disegni predisposti dall’arch. Maddalena Tomasi di Trento per la ristrutturazione del presbiterio nella chiesa parrocchiale. In occasione dei 150 anni della consacrazione della chiesa parrocchiale, verranno rifatti l’altare, l’ambone e la sede in conformità alle norme dettate dalla Conferenza Episcopale Italiana (CEI) in materia di adeguamento liturgico delle chiese; contestualmente verrà spostata la riserva eucaristica (tabernacolo) e ridisegnato l’accesso al fonte battesimale. Inoltre si interverrà sulla porta d’ingresso della chiesa per adeguarla alle norme in materia di superamento delle barriere architettoniche. Si trascrive una nota redata da fr. Angelico e pubblicata nel Notiziario parrocchiale nr. 174: 

Il nuovo Altare nella Chiesa Parrochiale


Come responsabile della programmazione pastorale della parrocchia di Molina di Fiemme, nell’approssimarsi dei 150 anni della costruzione della chiesa parrocchiale, mi sono interrogato: che cosa possiamo fare per celebrare questa ricorrenza. Con questa domanda mi sono fermato in chiesa a riflettere. Ho riletto in sagrestia il testo firmato dal vescovo - il beato Giovanni Nepomuceno de Tschiderer, - in occasione della dedicazione della chiesa il 16 agosto 1852; in cui si ricorda che per la consacrazione dell’altare sono state portate le reliquie dei santi martiri anauniesi, Sisinio, Martirio e Alessandro. E avendo ritrovato queste reliquie in una delle pietre sacre, che erano state accantonate nel deposito della chiesa, mi sono chiesto come potrebbero essere riportate in chiesa. Ho allora guardato l’altare e mi è sembrato che sarebbe stato forse opportuno rifare l’altare. Per questo ho interpellato il responsabile dell’ufficio liturgico diocesano, sezione Arte Sacra, don Ambrogio Malacarne che in un sopraluogo ha invitato a ridisegnare tutto il presbiterio per adeguarlo alle nuove esigenze liturgiche del Concilio Vaticano II° realizzando nuovi Altare, Ambone e Sede del Presidente delle celebrazioni.


Nel Concilio Vaticano II° si richiama sette volte il testo degli Atti degli Apostoli, che  riassume il modo di vivere e celebrare la fede dei primi cristiani: “Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere”. Nei primi anni per fare questo la comunità cristiana si riuniva nelle case, ma poi quando il numero dei cristiani aumentò, nacque l’esigenza di avere degli edifici più ampi in cui potersi riunire. Tra i primi edifici utilizzati a questo scopo furono le basiliche del foro romano, che non erano templi, ma luoghi dove la gente organizzava la vita della città, vi teneva il mercato e vi amministrava la giustizia. E nelle basiliche vennero allestiti Altare, Ambone e Sede che divennero i tre elementi essenziali degli edifici in cui la comunità cristiana si riunisce per celebrare la sua fede. Le chiese non sono state costruite per metterci il tabernacolo, ma perché le comunità cristiane vi si raccolgano per ascoltare la Parola annunciata dagli apostoli e dai loro successori e per celebrare la Frazione del pane (l’Eucarestia). Si è poi cominciato a dipingere sulle pareti la Storia sacra, il Vangelo e le vite dei santi per raccontare ai discepoli il mistero della salvezza che Dio Padre per opera dello Spirito Santo ha compiuto attraverso il suo Figlio Gesù Cristo. Successivamente sono state scolpite Croci e Statue e solo in tempi recenti sono stati collocati sopra l’Altare i tabernacoli. Abbiamo delle chiese stupende che attraverso le immagini realizzate da sublimi artisti raccontano la fede della chiesa cristiana, le opere d’arte arredano la chiesa ma non devono trasformarla  in un museo.


Il progetto predisposto dall’arch. Maddalena Tomasi di Trento per la ristrutturazione del presbiterio nella chiesa parrocchiale e per lo sbarrieramento della porta d’ingresso è stato esposto ed illustrato sabato 24 e domenica 25 novembre in chiesa. Si ringraziano tutti coloro che hanno presentato le loro osservazioni o espresso le loro critiche. Tutto è utile per far sì che quello che si fa sia fatto meglio possibile per celebrare degnamente i 150 anni della nostra chiesa. 

                                                                fra Angelico Boschetto

DICEMBRE

Domenica 2 dicembre, prima domenica di Avvento, sono stati distribuiti alla comunità il libro degli Atti degli Apostoli e alla messa festiva della domenica è stato dato il mandato ai catechisti parrocchiali: Patrizia Caviola e Luciana Plankensteiner con il gruppo per la preparazione alla prima Confessione (età: 7 anni), Sara Tonini e Michela Corradini con il gruppo per la preparazione alla prima Comunione (età: 8 anni), Luana Bortolotti, Patrizia Giacomuzzi, Antonella Caviola, Giannina Santuari, Irene Monsorno e Silvana Coradini con il gruppo degli Anni Verdi (età: anni 9-11), Marco Larger e Annamaria Zanol con il gruppo per la preparazione della cresima (età: 12-13 anni).


Sempre domenica 2 dicembre, 1° Domenica di Avvento, sono state distribuite circa 60 Corone d’Avvento, preparate da un gruppo di volontari; il ricavato di £. 766.000 è stato destinato per coprire le spese per la nuova Via Crucis.


Martedì 4 dicembre i Pompieri di Molina di Fiemme hanno festeggiato la patrona S. Barbara, partecipando alla messa celebrata per loro alle ore 19.30.


A partire dal 3 dicembre durante l'inverno 2001/02, sentito il Consiglio Pastorale Parrocchiale, si è deciso di celebrare la messa feriale, lunedì e martedì, nella sala p. Eligio della casa parrocchiale.


Mercoledì 5 dicembre, per iniziativa dell’associazione “’l nos paes”, la messa è stata celebrata alle ore 15.30 in onore di San Nicolò, patrono dei bambini; i piccoli hanno fatto risuonare con le loro campanelle le vie del paese, le case e anche la chiesa, dove con san Nicolò (interpretato da Luciano Sottoriva) si sono ritrovati a cantare la loro gioia al Signore; poi in sala Tisti hanno ricevuto i loro doni. Il tutto è stato fatto con la regia dell’associazione ‘l Nos Paes, che in sala Tisti ha meritatamente premiato, come uomo dell’anno, il nostro bravo sagrestano Costantino Lazzeri, ’l Bocia.


Nei mercoledì di Avvento 05 e 19 dicembre è stata proposta alla comunità la Lectio Biblica con gli Atti degli Apostoli; la frequenza è stata molto scarsa.


Venerdì 7 dicembre, alla messa festiva delle ore 19.30 è stato consegnato del Padre Nostro ai bambini che, con l’aiuto di genitori e di catechiste, e delle catechiste Sara Tonini e Michela Corradini, si preparano alla Ima Comunione.


Sabato 8 dicembre, solennità della Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, alla messa delle 9.30 sono stati presentati alla comunità i bambini e le bambine del gruppo della prima Confessione, accompagnati dalle catechiste Patrizia Caviola e Luciana Plankensteiner.


Martedì 18 dicembre nella sala Tisti è stata celebrata la messa in attesa del Natale per il Circolo Ricreativo Anziani di Molina di Fiemme; a tutti poi il Circolo ha donato una stella di Natale, segno augurale per un santo e sereno Natale.


Nella settimana precedente il Natale, mercoledì per i bambini e le bambine e per i ragazzi e le ragazze, e il giovedì per gli adulti e i giovani, sono state organizzate celebrazioni comunitarie della Penitenza.


Sabato 22 dicembre alla messa festiva della sera con i ragazzi e le ragazze della Cresima è stato celebrato il rito dell’Effatà, per invitare tutti ad aprire gli orecchi e il cuore ad accogliere nel Natale il Verbo Incarnato; 


poi in sala Tisti il coro dei piccoli, Baby Gold, diretto magistralmente da Roberto Demarchi, ha cantato canzoni natalizie aspettando Natale;


e alla messa della domenica 23 i bambini e le bambine, che con la bella guida di Sara, Michela e Beatrice si stanno preparando alla prima Comunione, hanno raccontato con una piccola rappresentazione la loro attesa del Natale di Gesù.


La vigilia di Natale il Gruppo Giovani ha portato agli anziani e ammalati della nostra comunità un segno augurale, con alcuni dolcetti preparati con le loro mani, dei bigliettini disegnati e scritti dai bambini e dai ragazzi e un piccolo Gesù Bambino donato dall’ OFS; hanno così trasmesso a loro che li pensano e li vogliono bene.


Alla messa nella Notte di Natale il Gruppo Giovani ha portato in chiesa davanti a Gesù Bambino la Luce della Pace da Betlemme - prelevata a Trento nella celebrazione presieduta dal nostro arcivescovo Luigi domenica 16 dicembre - che poi è rimasta accesa fino all’Epifania; e la messa è stata cantata veramente molto bene dal Coro Giovanile; la messa del giorno di Natale è stata cantata dal coro parrocchiale.


Mercoledì 26 dicembre, festa di Santo Stefano, è stata celebrata alle ore 9.30 a Stramentizzo la messa per i coscritti del 1983, Letizia Bortolotti, Enrico Monelli, Alessio Zanol, Thomas Bolognini e Federico Ventura.


Domenica 30 dicembre festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, alla messa delle ore 9.30 nella chiesa parrocchiale si è celebrata la festa della famiglia, e sono state invitate le copie sposate da 5 (3), 10 (3), 15 (2), 20 (1), 25 (10), 30 (9), 35 (2), 40 (6), 45 (1), 50 (2), 55 (2) anni; vi hanno partecipato una ventina di le copie.

5. 
BATTEZZATI nel 2001
14 aprile, Veglia Pasquale - Karin Giuliani di Antonio e Ventura Roberta
28 aprile, - Manuel Nardin di Sergio e March Viviana
26 maggio – Lara Delvai di Sandro e Testa Katia
14 luglio - Alison Weiss di Armin e Bortolotti Patrizia
26 agosto - Gabrielea Monaco di Luigi e Mancina Giuseppina 

01 settembre – Daniele Anesin di Luciano e Gozzer Maria Pia
08 settembre – Giorgia Zanol di Denis e Borgo Cristina
Con la parola, l'esempio e l'amore del papa e della mamma crescano in santità e grazia davanti a Dio e agli uomini

I futuri genitori, che intendono chiedere il Battesimo per i loro figli, sono invitati a prendere contatto con il parroco dopo il concepimento e prima della nascita, perché il parroco possa aiutarli con la preghiera ad accogliere i figli come dono di Dio.

Il Battesimo dei bambini, si celebra in data concordata dai genitori con il parroco, in modo da programmare almeno tre incontri di preparazione alla celebrazione del Sacramento con i genitori e i padrini.

Il padrino e la madrina devono essere cattolici, battezzati e cresimati, aver compiuto 16 anni, condurre una vita conforme alla fede e all'incarico che assumono, non essere irretiti da pene canoniche. Si invita, quando possibile, a celebrare il battesimo nella Notte di Veglia Pasquale e, almeno una volta all'anno, alla messa domenicale delle ore 10.

---------------------------------------

6.
PRIME CONFESSIONI nel 2001
19 maggio 2001 – catechisti Sabrina Bortolotti e Sara Tonini

Roberto Bortolotti di Andrea e Marcia Regina         Mirko Boscolo di Maurizio e Alberta

Gabriele Cavada di Walter e Gabriella         Marianna De Pascalis di Salvatore e Daniela
Giulia Lamberti di Michele e Daniela         Sara Larger di Mariagrazia
Angelica Rossi di Paolo e Lorella         Sabine Seber di Ernesto e Michela
Gianluca Vanzo di Patrizio e Chiara         Sharon Weiss di Armin e Patrizia
Maria Vittoria Zorzi di Maurizio e Francesca         Stefania Zorzi di Emilio e Beatrice
Rimetti a noi, Signore i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Il Sacramento della Riconciliazione, o Penitenza, o Confessione, va celebrato dai fedeli che, raggiunta l’età della ragione, hanno coscienza di essere peccatori e desiderano avere il perdono di Dio, Padre misericordioso.

Vengono preparati alla celebrazione di questo importante Sacramento i fanciulli che frequentano la seconda classe della scuola elementare.

---------------------------------------
7.
PRIME COMUNIONI nel 2001
29 aprile 2001 – catechisti Marco Larger, Ilaria Matordes e Luana Bortolotti 

Alan Ausermueller di Eligio e Silvana         Alessia Tagliaferri di Fabrizio e Michela

Alessio Girardi di Carlo e Oriana         Arianna Vanzo di Patrizio e Chiara
Cinzia Matordes di Angelo e Ilaria         Deborah Galler di Gianfranco e Luana
Elisa Larger di Marco e Manuela         Martina De Rosa di Vincenzo e Cristina
Nadin Di Lorenzo di Alberto e Dorotea         Nicholas Bortolotti di Graziano e Monica
Omar Taurisano di Franco e Nadia         Thomas Welponer di Bruno e Ida
Con Gesù nel cuore crescano in comunione di amore con Dio e con tutti gli uomini.

Che i loro genitori li aiutino a vivere la comunione con il Signore nella Sua Chiesa, dove possano con il dono dello Spirito Santo espandere attorno a sé il profumo della santità.

Alla Prima Comunione sonno ammessi i/le ragazzi/e della terza classe della scuola elementare, fatti salvi casi particolari valutati di volta in volta con i genitori.

Si celebra nella prima domenica di maggio di ogni anno, previa partecipazione al programma di catechesi della durata di due anni.  

---------------------------------------

8.
CRESIME nel 2001 nella Pieve di Fiemme a Cavalese

20 maggio 2001 – catechista fra Angelico Boschetto
Ivan Bazzanella di Graziano e Dora         Roberta Bontempelli di Mauro e Luisa

Valeria Demarchi di Claudio e Maria         Stefano Bonelli di Enzo e Silvia
Paolo Corradini di Carlo e Maria Luigia         Alessandro Lazzeri di Longino e Sonia

Ricevuto il dono dello Spirito Santo sono mandati ad essere nel mondo testimoni di Cristo

con le parole e con le opere e a diffondere e difendere la fede,

mettendo a frutto i talenti che il Signore ha loro donato.

Il Sacramento della Cresima si conferisce ai ragazzi e alle ragazze di 14 anni dopo un cammino di iniziazione cristiana che inizia a 7 anni. La celebrazione è organizzata in comunione con le comunità parrocchiale del decanato di Fiemme, sentite le proposte del Consiglio Presbiterale Decanale e del Consiglio Pastorale Decanale.

---------------------------------------

9.
MATRIMONI nel 2001
====   nessuno   ====

---------------------------------------
10.
DEFUNTI nel 2001
01 gennaio - P Daria Weber di anni 61,

03 luglio - Paolina Bortolotti di anni 99,

14 luglio - Ludmilla Bartoncelly di anni 86, 

03 settembre - Elisabetta Dolores Bortolotti di anni 86, 

11 settembre – Carmela Betta di anni 90, 

09 dicembre – Alberto Delfavero di anni 76, 

18 dicembre – Giuseppe Zanol di anni 92, 

24 dicembre – Augusta Ambrosi di anni 85, 

L'eterno riposo dona loro Signore e splenda ad essi la luce perpetua

riposino in pace.

---------------------------------------

[image: image11.png]




11.  Beni Immobili
Sono di proprietà della Parrocchia la chiesa parrocchiale di S. Antonio di Padova, la cappella del Cristo Redentore in Cadino e la casa parrocchiale - canonica. Sono a servizio della Parrocchia la chiesa dei Santi Angeli Custodi in Stramentizzo (di proprietà dell’Ente Chiesa SS. Angeli Custodi in Stramentizzo), la chiesetta e la grotta del Santuario della Madonna dei Boscaioli (di proprietà del Comune di Castello Molina di Fiemme) e la grotta del passo Manghen (di proprietà della Magnifica Comunità di Fiemme).

La casa canonica di Stramentizzo, su cui è stata intentata causa di usucapione, per sentenza del Tribunale di Trento (vedi sopra) è stata dichiarata di proprietà della parrocchia di Molina di Fiemme; la proprietà sarà intestata dopo che la sentenza sarà passata in giudicato.


L’ente Chiesa dei Santi Angeli Custodi in Stramentizzo è proprietario della Chiesa dei SS. Angeli Custodi in Stramentizzo e della particella fondiaria che circonda la chiesa, inoltre possiede una particella fondiaria nel C.C. di Castello di Fiemme di mq 590; amministratore dell’Ente, nominato dalla Curia di Trento è fra Angelico Boschetto.

	ELENCO  BENI   IMMOBILI della PARROCCHIA di MOLINA di  FIEMME

	Comune di CASTELLO-MOLINA DI FIEMME   n. 44

	Comune Catastale di CASTELLO DI FIEMME   n. 82

	PARTITA CATASTALE NUMERO 963

	proprietario con quota 1/1

	Part. Tav.
	CC
	F.M.
	Tipo
	Particella
	Coltura
	Cl.
	Superf.
	RD Lire
	RA Lire

	672
	82
	12
	E
	406/1
	EDIFICIO casa parr.
	/
	225
	/
	/

	672
	82
	4
	E
	407
	EDIFICIO ch. parr.
	/
	403
	/
	/

	1011
	82
	4
	E
	608
	EDIFICIO capp. Cristo
	/
	32
	/
	/

	672
	82
	5
	F
	645/8
	ARATIVO
	7
	320
	32
	32

	672
	82
	12
	F
	918/1
	ARATIVO
	2
	1.206
	7.226
	3.612

	672
	82
	8
	F
	1291/1
	PRATO
	2
	223
	1.895
	892

	672
	82
	5
	F
	1303
	PRATO
	2
	731
	6.213
	2.924

	672
	82
	5
	F
	1321
	ARATIVO
	3
	341
	2.046
	682

	672
	82
	4
	F
	3576
	PRATO
	3
	344
	1.720
	1.376

	672
	82
	7
	F
	3993/3
	ARATIVO
	3
	640
	3.840
	1.280

	1011
	82
	12
	F
	4258/2
	PRATO
	6
	3.409
	1.022
	340

	
	
	
	
	sup. sogg. imposta
	mq 7212
	totale
	totale

	
	
	
	
	sup. esente imposta
	mq 660
	23.992
	11.138

	PARTITA CATASTALE NUMERO 2381

	proprietario con quota 3/7

	Part. Tav.
	CC
	F.M.
	Tipo
	Particella
	Coltura
	Cl.
	Superf.
	RD Lire
	RA Lire

	147
	82
	5
	F
	607/2
	PRATO
	7
	223
	22
	22

	147
	82
	5
	F
	608/1
	ARATIVO
	7
	557
	55
	55

	
	
	
	
	sup. sogg. imposta
	mq 780
	totale
	totale

	
	
	
	
	sup. esente imposta
	mq 0
	77
	77


12. RENDICONTO 2001 Parrocchia di S. Antonio di Padova Molina di Fiemme





Chiesa di Stramentizzo

via Weber 16 - 38030 Molina di Fiemme TN, tel. 0462/340048, e-mail frangy@cr-surfing.net cod. fisc. 91003270229

	Descrizione
	 entrate Mol.ina
	 uscite Mol.ina
	 entrate Strament.
	 uscite Str.ament.

	Interessi su ccb
	 L.                15.567 
	
	
	

	Interessi da titoli e PcT
	 L.           4.816.019 
	
	
	

	Off. ch-el. + candeline votive
	 L.         19.609.590 
	
	 L.         1.174.870
	

	Off. libere + cassettine + Batt. Matr. Fun.
	 L.           5.359.510 
	
	 L.            200.000 
	

	Offerte con specifica destinazione
	 L.           9.117.000 
	
	
	

	Contr. del Comune di Castello-Molina di F.
	 L.           1.700.000 
	
	
	

	Dal Sant. Mad. D. Boscaioli 1999-2001
	 L.           6.802.657 
	
	
	

	Cassettina Fame
	 L.                75.000 
	
	
	

	Fabbricati: manutenzione ordinaria
	   
	 L.              319.800 
	
	

	Fabbricati: assicurazioni
	
	 L.                92.000 
	
	 L.         1.053.000

	Imposte e tasse
	   
	 L.              722.305 
	
	

	Legati: messe n. 4 + 3
	
	 L.                60.000 
	
	 L.              45.000 

	Personale: parroco
	   
	 L.           1.740.000 
	
	

	Collaborazioni: sagrestano, chierichetti
	
	 L.           1.107.000 
	
	

	Personale: oneri sociali (assic. sacrista)
	
	 L.                60.000 
	
	

	Spese per attività pastorali
	   
	 L.           1.599.500 
	
	

	Spese ordinarie di culto
	   
	 L.           1.854.400 
	
	 L.              43.000

	Spese elettricità, riscaldamento chiese
	   
	 L.           2.615.900 
	
	 L.            420.800 

	Spese elettr.riscald. casa parrocchiale
	
	 L.           1.405.700 
	
	

	Spese ufficio e cancelleria
	   
	 L.           2.099.300 
	
	

	Spese decanali
	   
	 L.              237.500 
	
	

	Contr. 2% su Rend. '98 e '99 per nec. dioc.
	
	 L.              432.000 
	
	 L.               4.000 

	A poveri
	   
	 L.               80.000 
	
	

	Acconto per nuova Via Crucis
	
	 L.          9.600.000 
	
	

	Acquisto titoli
	   
	 L.        23.418.101 
	
	


	TOTALE   entr./usc. 2001 in lire
	L.    47.495.343
	 L.     47.442.607
	L.      1.374.870 
	 L.      1.565.800 

	TOTALE   entr./usc. 2001 in Euro
	 €           24.529,30 
	 €           24.502,06 
	 €             710,06 
	 €             808,67 

	Avanzo cassa 2000
	 L.             19.116 
	
	  L.        204.311
	

	TOTALE   entrate 2001 + avanzo cassa 2000
	 L.       47.514.459 
	 €           24.539,17 
	  L.     1.579.181
	  €            815,58

	Resto ad oggi
	 L.             71.852 
	 €                  37,11 
	 L.           13.381
	  €                6,91

	Titoli vol. nominale
	 L.    131.224.719 
	 €           67.771,91 
	


Visto e approvato dal CPAE, Molina di Fiemme il 10.02.2002 

13. QUESTUE 2001 - Parrocchia di S. Antonio di Padova in Molina di Fiemme
	giornate
	Lit.
	vers. il
	vers. a

	Seminario - Molina
	 L.            144.000 
	30/12/2001
	Curia Dioc. TN

	Carità del Papa - Molina
	 L.            315.000 
	18/07/2001
	Curia Dioc. TN

	Solid. tra parrocchie - Molina
	 L.            107.000 
	30/12/2001
	Curia Dioc. TN

	Infanzia Missionaria - Molina
	 L.         1.532.500 
	05/02/2001
	Curia Dioc. TN

	Malati di Lebbra - Molina
	 L.            505.000 
	18/07/2001
	Curia Dioc. TN

	Quar. di Fraternità
	 L.         1.071.380 
	18/07/2001
	Curia Dioc. TN

	Missionaria Mond. - Molina
	 L.         4.111.750 
	22/01/2002
	Curia Dioc. TN

	Avvento di Carità - Molina
	 L.            252.300 
	30/12/2001
	Caritas dioc. TN

	Terra Santa
	 L.            233.000 
	18/07/2001
	Curia Dioc. TN

	Università Cattolica
	 L.              61.000 
	18/07/2001
	Curia Dioc. TN

	Comunicazioni Sociali
	 L.              50.000 
	30/12/2001
	Curia Dioc. TN

	per la Vita
	 L.            655.000 
	21/02/2001
	Centro Aiuto Vita ccb 1464.2

	pro Katia e Christian
	 L.            430.000 
	16/05/2001
	c/c/b 431 CRBVdF

	pro Katia e Christian
	 L.            560.000 
	24/06/2001
	a mano R. Demarchi

	TOTALE
	 L.         9.467.930 
	
	


14. QUESTUE 2001 - Chiesa dei Santi Angeli Custodi in Stramentizzo
	giornate
	    Lit.
	vers. il
	vers. a

	Carità del Papa - Stramentizzo
	 L.           25.000 
	18/07/2001
	Curia Dioc. TN

	Malati di Lebbra - Stramentizzo
	 L.         120.000 
	18/07/2001
	Curia Dioc. TN

	pro fam.con gravi disaggi per malattia
	 L.         224.000 
	05/06/2001
	mano Daniela Zanon

	TOTALE
	 L.         369.000 
	
	

	       Molina di Fiemme 10.02.2002
	
	           fra Angelico Boschetto


Sant’Antonio, Prega per noi

Parrocchia di S. Antonio di Padova in Molina di Fiemme,  marzo 2002
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